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Introduzione 

All'inizio del 2016 il Consiglio federale sottoporrà 

al Parlamento il messaggio sul programma di  

legislatura 2015–2019 e un disegno di decreto  

federale che definisce gli indirizzi politici e gli 

obiettivi e indica i principali atti legislativi previsti 

dall'Assemblea federale e altri provvedimenti  

(art. 146 LParl). In seguito il Parlamento delibererà 

in merito in due sessioni consecutive (art. 147  

cpv. 1 LParl). 

Gli obiettivi annuali del Consiglio federale vanno 

comunicati al Parlamento prima che inizi l'ultima 

sessione ordinaria dell'anno e devono essere con-

formi al programma di legislatura (art. 144 cpv. 1 

LParl). Sulla base degli obiettivi annuali, nella ses-

sione invernale il presidente della Confederazione 

espone oralmente, a nome del Collegio governa-

tivo, il punto della situazione. In tal senso il Con-

siglio federale trasmette gli obiettivi annuali 2016 

al Parlamento per informazione. 

Fondati su priorità predefinite, il programma di 

legislatura e gli obiettivi annuali contribuiscono a 

migliorare la gestione dei lavori dell'Amministra-

zione e a conferire maggiore coerenza all'attività 

legislativa e amministrativa. Gli obiettivi annuali 

del Consiglio federale rappresentano una dichia-

razione d'intenti politica: definiscono l'orienta-

mento della politica governativa senza tuttavia 

restringere il margine di manovra di cui il Consi-

glio federale ha bisogno per adottare misure ur-

genti imprevedibili. Pertanto, in casi motivati, il 

Consiglio federale può derogare agli obiettivi an-

nuali. 

Come finora, nell'ambito del programma di legis-

latura la pianificazione dei compiti e il piano  

finanziario devono essere coordinati quanto a 

materia e durata (art. 146 cpv. 4 LParl). Vi sono 

invece chiare limitazioni a un analogo coordina- 

mento fra pianificazione annuale e preventivo.  

Infatti, l'evoluzione delle spese dell'anno succes-

sivo è in genere determinata in misura molto 

maggiore dall'applicazione del diritto vigente che 

non dai progetti legislativi in corso. Dal punto di 

vista della politica finanziaria, gli obiettivi annuali 

concernono di regola la pianificazione finanziaria 

a medio termine. Le indicazioni sulla futura legis-

lazione nell'ambito degli obiettivi annuali pos-

sono quindi comportare un adeguamento del 

piano finanziario, ma solo raramente hanno un 

effetto diretto sul preventivo dello stesso anno. 

Una novità di fondo consiste nel riquadro figu-

rante sotto l'obiettivo 4. Vi è riportato in forma 

schematica un compendio di tutte le misure set-

toriali concernenti la «politica europea» (nego-

ziati, accordi ecc.), di modo che tutte le attività del 

Consiglio federale nell'ambito delle relazioni con 

l'UE sono riunite in modo compatto. Le misure 

fondamentali, come l'accordo quadro istituzio-

nale, sono oggetto dell'obiettivo 4, mentre le mi-

sure settoriali sono descritte dettagliatamente 

sotto i singoli obiettivi. 

Gli obiettivi annuali non sono tuttavia utili sol-

tanto per il Consiglio federale e l'Amministra-

zione, ma servono anche alle Commissioni della 

gestione delle due Camere. Facilitano i lavori di 

controllo del Parlamento consentendogli di valu-

tare, sull'arco di un anno, le attività del Governo 

e, se del caso, di approfondire in maniera mirata 

singoli punti (art. 144 cpv. 3 LParl). Il presente do-

cumento descrive gli obiettivi del Governo e le 

misure da adottare per conseguirli. Dopo un anno 

il Consiglio federale traccia un bilancio nel suo 

rapporto di gestione. Per questo motivo il pro-

gramma di legislatura, gli obiettivi annuali e il rap-

porto del Consiglio federale sulla sua gestione 

presentano una struttura analoga.
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Priorità per il 2016 

Nell'ambito della politica finanziaria, con il pro-

gramma di stabilizzazione 2017–2019 il Consiglio 

federale sgraverà il bilancio della Confederazione 

di 800 milioni (2017), di 900 milioni (2018) e di 

1 miliardo di franchi (2019 e seguenti) rispetto  

al piano finanziario provvisorio 2017–2019 del  

1° luglio 2015. Nel 2016 il Governo adotterà inol-

tre un rapporto aggiornato sugli indirizzi strate-

gici della politica in materia di mercati finanziari. 

Viste le molteplici sfide per la piazza finanziaria 

svizzera, le condizioni quadro vanno costante-

mente analizzate e adeguate agli sviluppi, soprat-

tutto nei settori della regolamentazione dei mer-

cati finanziari, della fiscalità, dell'accesso ai mer-

cati e dei rischi di stabilità. L'obiettivo è di raffor-

zare la piazza economica svizzera contribuendo in 

modo determinante a salvaguardare e creare  

valore aggiunto e posti di lavoro. 

Nella politica fiscale, con il messaggio sul nuovo 

ordinamento finanziario 2021 il Consiglio fede-

rale intende sopprimere nel 2016 la limitazione 

temporale dell'imposta sul valore aggiunto e 

dell'imposta federale. Ciò permetterebbe alla 

Confederazione di riscuotere le due imposte in 

modo permanente. Inoltre il Consiglio federale 

intavolerà una discussione per individuare il mo-

dello più adatto per realizzare un'imposizione dei 

coniugi conforme alla Costituzione. Il Governo si 

occuperà pure di numerose ordinanze: l'ordi-

nanza riveduta concernente la concessione di 

agevolazioni fiscali in applicazione della politica 

regionale; un'ordinanza che concretizza l'attua-

zione dello scambio automatico internazionale di 

informazioni in materia fiscale; una revisione 

dell'ordinanza sull'assistenza amministrativa fi-

scale, allo scopo di concretizzare l'attuazione 

dello scambio spontaneo di informazioni sulla 

base della Convenzione dell'OCSE e del Consiglio 

d'Europa sull'assistenza amministrativa; adegua-

menti da apportare all'ordinanza sull'IVA. 

Nell'ambito della politica economica, nel corso 

della legislatura 2015–2019 il Consiglio federale 

proseguirà i suoi sforzi di riforma volti a mante-

nere la competitività e aumentare il benessere 

economico. A tale proposito rimarranno prioritari 

l'incremento della produttività lavorativa e il raf-

forzamento della competitività e della capacità 

innovativa. Altri pilastri fondamentali saranno la 

capacità di resistenza dell'economia e l'attenua-

zione degli effetti collaterali problematici della 

crescita economica. Inoltre, con la revisione della 

legge federale sugli acquisti pubblici sarà poten-

ziata la concorrenza in questo settore e saranno 

introdotti nuovi strumenti per combattere la cor-

ruzione. 

Anche nel 2016 il Consiglio federale si occuperà 

del tema delle materie prime e proseguirà con co-

stanza l'attuazione delle raccomandazioni formu-

late nel rapporto di base sulle materie prime al 

fine di rafforzare le condizioni quadro e ridurre i 

rischi. Il Governo attribuisce grande importanza a 

questi lavori e adotterà alla fine del 2016 il terzo 

rapporto sullo stato dell'attuazione delle racco-

mandazioni formulate nel rapporto di base sulle 

materie prime. 

Nell'ambito della politica agricola il Governo li-

cenzierà nel 2016 il messaggio concernente i 

mezzi finanziari destinati all'agricoltura negli anni 

2018–2021. Tale periodo dovrà essere sfruttato 

per un consolidamento; le misure attuali an-

dranno ottimizzate a livello di ordinanza. Il fulcro 

è costituito dalla riduzione dell'onere amministra-

tivo. Il Consiglio federale presenterà inoltre, in 

una panoramica, il suo programma per uno svi-

luppo a medio termine della politica agricola. 

Sulla base delle sfide future, il programma illu-

strerà le prospettive per uno smercio ottimale nei 

mercati, una produzione e uno sfruttamento so-

stenibili delle risorse e lo sviluppo imprenditoriale 

delle aziende. 

Nel settore della politica finanziaria e moneta-

ria internazionale, il Consiglio federale presen-

terà il messaggio concernente la revisione della 
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legge sull'aiuto monetario. La revisione ha lo 

scopo di assicurare che nelle situazioni di crisi 

straordinarie questo elemento centrale della legi-

slazione svizzera possa soddisfare le esigenze del 

contesto internazionale anche in futuro.  

Nella politica economica esterna il Governo 

proseguirà i suoi sforzi in vista dell'ampliamento 

e dello sviluppo della rete di accordi di libero 

scambio. L'obiettivo è di migliorare l'accesso della 

Svizzera ai mercati esteri importanti e dotati di un 

grande potenziale di crescita. Nel 2016 sarà prio-

ritaria la firma di accordi di libero scambio tra i 

Paesi dell'AELS e Vietnam, Malaysia e Filippine. Si 

intende inoltre portare a termine nel 2016 la rine-

goziazione dell'accordo con la Turchia e fare pro-

gressi nei negoziati con India e Indonesia. 

Nell'ambito dell'OMC la Svizzera si adopererà per 

un possibile sviluppo del sistema multilaterale del 

commercio mondiale, continuerà ad impegnarsi a 

favore di negoziati plurilaterali e promuoverà l'a-

desione di nuovi membri all'OMC. Infine, nel 2016 

il Consiglio federale prenderà una decisione di 

principio circa la partecipazione della Svizzera 

all'esposizione universale «Dubai 2020», organiz-

zata negli Emirati Arabi Uniti e posta sotto il 

motto «Connecting the Future». 

Nel quadro della politica europea il Governo 

vuole trovare una soluzione con l'UE per garantire 

il mantenimento della via bilaterale nel quadro 

dell'attuazione dell'«iniziativa contro l'immigra-

zione di massa». Con una soluzione per l'Accordo 

sulla libera circolazione delle persone e la sua 

estensione alla Croazia si intende assicurare il 

mantenimento dei trattati esistenti, in particolare 

di quelli inerenti ai Bilaterali I. Sempre nel 2016 il 

Consiglio federale intende sviluppare ulterior-

mente la via bilaterale mediante un accordo isti-

tuzionale con l'UE. Con un simile accordo si mi-

gliorerebbe la certezza del diritto per le imprese 

svizzere e si permetterebbe la conclusione di 

nuovi accordi di accesso al mercato e lo sviluppo 

di quelli esistenti.  

Per quanto riguarda la politica della formazione 

e della ricerca, con il messaggio ERI 2017–2020 il 

Consiglio federale definirà la sua politica di pro-

movimento per i settori dell'educazione, della ri-

cerca e dell'innovazione nei prossimi anni e chie-

derà i mezzi finanziari necessari all'attuazione. Nel 

2016 il Consiglio federale si occuperà inoltre del 

proseguimento della partecipazione a Orizzonte 

2020 (programma quadro di ricerca dell'UE) ed 

Erasmus+ (programma di formazione dell'UE). 

Nella politica dei trasporti, con il messaggio 

sulla revisione parziale della legge sulla naviga-

zione aerea il Consiglio federale si prefigge di au-

mentare ulteriormente il livello di sicurezza nella 

navigazione aerea e di semplificare gli iter proce-

durali. Il messaggio per il finanziamento dell'eser-

cizio e del mantenimento dell'infrastruttura ferro-

viaria svizzera per gli anni 2017–2020 prevede che 

la Confederazione si assume dal 1° gennaio 2016 

il finanziamento dell'intera infrastruttura ferrovia-

ria delle FFS e delle ferrovie private. Essa finanzia 

i costi scoperti dell'esercizio, del mantenimento e 

degli ampliamenti. 

Per quanto concerne l'infrastruttura delle co-

municazioni, nel 2016 il Governo svolgerà una 

consultazione su una strategia e la forma giuri-

dica del futuro strumento identificativo elettro-

nico dello Stato (eID). Con tale strumento una 

persona potrà identificarsi anche nel mondo elet-

tronico. Il Consiglio federale avvierà anche la con-

sultazione concernente la revisione della legge 

sulla protezione dei dati (LPD), da adeguare agli 

sviluppi tecnologici e sociali. Inoltre, con un rap-

porto di valutazione sull'efficacia della legge sulle 

poste si valuteranno l'opportunità, l'efficacia e  

l'economicità del servizio universale nel settore 

dei servizi postali e del traffico dei pagamenti.  

Infine il Consiglio federale adotterà la strategia 

rinnovata per una società dell'informazione in 

Svizzera. 

Nel quadro della politica energetica, con il mes-

saggio sulla «Strategia Reti elettriche» il Consiglio 
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federale definirà le condizioni vincolanti per la 

pianificazione e i processi inerenti allo sviluppo 

della rete e per il coinvolgimento degli interessati, 

assicurando in tal modo il tempestivo adegua-

mento e ampliamento delle reti elettriche in fun-

zione del fabbisogno. 

Nel 2016 il Governo condurrà una discussione 

sulla politica climatica per il periodo successivo 

al 2020; un disegno di legge proporrà gli obiettivi 

per ridurre le emissioni di gas serra della Svizzera 

e le relative misure per il periodo 2021–2030. 

A proposito della politica in materia di sosteni-

bilità, nel 2016 il Consiglio federale licenzierà an-

che la «Strategia per uno sviluppo sostenibile 

2016–2019». Tale strategia fissa ogni quattro anni 

le priorità per l'attuazione del mandato relativo 

allo sviluppo sostenibile, sancito nella Costitu-

zione federale (Cost.). L'accento sarà posto sull'at-

tuazione della nuova Agenda 2030 per uno svi-

luppo sostenibile, di portata globale (in prece-

denza: Agenda post-2015). 

* 

Nell'ambito della politica culturale, con la revi-

sione dell'ordinanza sulle lingue il Consiglio fede-

rale intende potenziare la promozione degli 

scambi linguistici e della mobilità, conforme-

mente a quanto proposto nel messaggio sulla 

cultura 2016–2020. Si prefigge inoltre di conclu-

dere i negoziati relativi all'associazione al nuovo 

programma quadro «Europa Creativa» che, oltre 

a MEDIA, comprenderà in futuro anche un pro-

gramma di promozione della cultura. 

Nel campo della politica dei media il Governo li-

cenzierà un rapporto sulla definizione del servizio 

pubblico nel settore dei media. Il rapporto fun-

gerà da base per una discussione politica circa il 

volume, gli enti responsabili e la garanzia dure-

vole della funzione di collante culturale e sociale 

che il servizio pubblico è chiamato a svolgere nel 

paesaggio mediatico svizzero digitalizzato. 

Il Consiglio federale adotterà il messaggio  

concernente la cooperazione internazionale  

2017–2020. La strategia della Svizzera in questo 

settore si orienta fra l'altro all'Agenda 2030 per 

uno sviluppo sostenibile e punta sullo sfrutta-

mento ottimale di sinergie tra i diversi strumenti 

della cooperazione (aiuto umanitario, coopera-

zione allo sviluppo, misure di politica economica 

e commerciale, cooperazione alla transizione e 

promozione della pace e della sicurezza umana), 

al fine di conseguire un effetto leva e catalizzatore 

per uno sviluppo sostenibile. La legge federale 

sulla cooperazione con gli Stati dell'Europa 

dell'Est sarà riveduta. Inoltre il Governo deciderà 

in merito a contributi finanziari nel quadro 

dell'ONU e auspica l'adesione della Svizzera alla 

Banca asiatica d'investimento per le infrastrutture. 

Prenderà infine atto della strategia di coopera-

zione per l'Africa settentrionale. 

* 

Per quanto riguarda la politica sociale, con una 

riforma del settore delle prestazioni complemen-

tari il Consiglio federale intende mantenere inva-

riato nel 2016 il livello di tali prestazioni, evitando 

spostamenti verso l'aiuto sociale. Inoltre, nel 2016 

il Governo indirà una consultazione sulla moder-

nizzazione della vigilanza su tutte le assicurazioni 

sociali rientranti nella sfera di competenza 

dell'UFAS. Si tratterà di introdurre standard uni-

tari per una vigilanza orientata ai risultati. Infine il 

Consiglio federale intende ottimizzare l'AI adot-

tando un messaggio sull'ulteriore sviluppo di tale 

assicurazione. L'accento sarà posto sul migliora-

mento dell'integrazione degli adolescenti, dei 

giovani adulti e delle persone con una disabilità 

psichica. 

Nell'ambito della politica sanitaria, licenziando il 

messaggio concernente la Convenzione Medi-

crime del Consiglio d'Europa il Governo intende 

proteggere meglio la salute dell'uomo e dell'ani-

male. Al centro dell'attenzione si trovano le mi-

sure per impedire il commercio di agenti  
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terapeutici contraffatti e illegali. Con la revisione 

totale della legge sugli esami genetici sull'essere 

umano (LEGU) il Consiglio federale vuole inoltre 

tenere in maggiore considerazione gli sviluppi 

tecnici (p. es. analisi più rapide e più economiche 

del patrimonio genetico) e il mercato online in 

crescita in questo settore. Nel 2016 il Consiglio 

federale adotterà pure la Strategia nazionale sulla 

prevenzione delle malattie non trasmissibili. Con 

tale strategia si intende promuovere uno stile di 

vita sano e sviluppare condizioni quadro che pro-

muovono la salute. Infine ci si prefigge di ridurre 

ulteriormente gli stimoli a operare una selezione 

dei rischi nell'assicurazione obbligatoria delle 

cure medico-sanitarie e di raggiungere l'obiettivo 

di una concorrenza funzionante grazie alla qualità 

dell'offerta. A tale scopo si procede a una revi-

sione dell'ordinanza sulla compensazione dei ri-

schi nell'assicurazione malattie (OCoR). 

Nel quadro della politica migratoria il Consiglio 

federale intende licenziare un messaggio concer-

nente l'attuazione dell'«iniziativa contro l'immi-

grazione di massa». L'aspetto prioritario è rappre-

sentato da un sistema d'ammissione degli stra-

nieri che fissi in particolare quantitativi massimi e 

contingenti annui. Inoltre, il rispettivo accordo di 

libero scambio con l'UE andrà adeguato in modo 

tale che in futuro la Svizzera abbia la possibilità di 

gestire e limitare l'immigrazione in maniera auto-

noma. Di stretta attinenza a questa problematica 

è un messaggio aggiuntivo sulla modifica della 

legge sugli stranieri nel settore dell'integrazione. 

A questo proposito si terrà conto anche di cinque 

iniziative parlamentari che chiedono di promuo-

vere ed esigere l'integrazione in modo più attivo. 

Per quanto concerne la politica dell'integra-

zione, nel 2016 il Consiglio federale adotterà inol-

tre le basi per l'attuazione della seconda fase dei 

Programmi d'integrazione cantonali (PIC). Si trat-

terà precipuamente delle misure volte a consoli-

dare e a garantire la qualità dei PIC, che compren-

dono i settori lavoro, consulenza, formazione, in-

formazione e comprensione. 

Ai fini della lotta contro la criminalità, con il mes-

saggio concernente l'iniziativa popolare «Affin-

ché i pedofili non lavorino più con fanciulli» il 

Consiglio federale intende inasprire nel Codice 

penale e nel Codice penale militare l'attuale inter-

dizione di esercitare un'attività. Licenzierà pure un 

messaggio concernente la Convenzione del Con-

siglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro 

la violenza nei confronti delle donne e la violenza 

domestica. La Convenzione ha lo scopo di istituire 

un quadro giuridico a livello europeo per proteg-

gere le donne da qualsiasi forma di violenza, 

compresa quella domestica. Infine, con l'armoniz-

zazione delle sanzioni il Consiglio federale in-

tende mettere a disposizione uno strumentario 

differenziato per sanzionare i reati, lasciando il 

necessario margine di manovra all'apprezza-

mento del giudice. Anche a questo proposito 

adotterà un messaggio nel corso del 2016. 

Nell'ambito della politica di difesa, con il mes-

saggio sull'esercito il Governo stabilirà un limite 

di spesa per i mezzi finanziari dell'esercito nel pe-

riodo 2017–2020. Grazie a una maggiore sicu-

rezza per quanto riguarda le sue pianificazioni, 

l'esercito potrà colmare le lacune nei settori 

dell'equipaggiamento e dell'istruzione eviden-

ziate nel quadro dell'Ulteriore sviluppo dell'eser-

cito. Il rapporto del Gruppo di studio sul sistema 

dell'obbligo di prestare servizio esaminerà l'at-

tuale sistema dell'obbligo di prestare servizio 

(esercito, servizio civile, protezione civile, tassa 

d'esenzione dall'obbligo militare, indennità per 

perdita di guadagno), presenterà proposte con-

crete di miglioramento e si occuperà inoltre del 

sistema dell'obbligo di prestare servizio nel suo 

complesso. In questo contesto sarà esaminato 

anche il modello dell'obbligo generale di prestare 

servizio. Nel 2016 il Consiglio federale adotterà 

inoltre il messaggio sul mantenimento del valore 

della rete radio di sicurezza Polycom. 
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Il Consiglio federale licenzierà nel 2016 il rapporto 

sulla politica di sicurezza della Svizzera. Nel 

nuovo rapporto sulla politica di sicurezza intende 

accentuare particolarmente l'analisi delle minacce 

e dei pericoli per la Svizzera. Il Governo si occu-

perà pure di importanti rapporti di base. Il rap-

porto sull'attuazione della «Strategia della prote-

zione della popolazione e della protezione civile 

2015+» verterà sull'ulteriore sviluppo della prote-

zione della popolazione e della protezione civile 

quali strumenti della politica di sicurezza. L'obiet-

tivo consiste nel migliorare ulteriormente la capa-

cità d'intervento e la cooperazione dei servizi 

competenti in caso di catastrofi e situazioni  

d'emergenza rilevanti per la protezione della  

popolazione. 

In materia di politica estera, nel 2016 il Governo 

adotterà la sua «Strategia di politica estera per gli 

anni 2016–2019», in cui definirà fra l'altro l'impe-

gno globale della Svizzera nell'ambito della pace 

e della sicurezza. Il Consiglio federale parteciperà 

all'assetto della sicurezza europea in particolare 

nel quadro dell'OSCE e in stretta collaborazione 

con i Paesi vicini tedescofoni. Licenzierà inoltre il 

rapporto sulla politica di controllo degli arma-

menti e di disarmo della Svizzera 2016, nel quale 

stabilisce in che modo continuerà ad impegnarsi 

a favore dello sviluppo e del consolidamento dei 

regimi multilaterali nei settori del controllo degli 

armamenti, del disarmo e della non prolifera-

zione. 
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Gli obiettivi del Consiglio federale per il 2016: panoramica

1 La Svizzera assicura durevol-

mente la sua prosperità 

Obiettivo 1: La Confederazione provvede 

all'equilibrio delle sue finanze e 

garantisce prestazioni statali ef-

ficaci 

 Messaggio concernente il  

programma di stabilizzazione  

2017–2019 

 Messaggio concernente il nuovo 

ordinamento finanziario 2021 

 Rapporto sul programma stati-

stico pluriennale 2015–2019 

 Piano d'attuazione per la Strategia 

per il personale dell'Amministra-

zione federale 2016–2019 

 Rinnovo dei valori di riferimento e 

degli indicatori strategici nel set-

tore del personale 

Obiettivo 2: La Svizzera crea le migliori con-

dizioni quadro economiche a li-

vello nazionale sostenendo così 

la propria competitività 

 Strategia per la «Nuova politica di 

crescita» 

 Messaggio concernente la modi-

fica del Codice delle obbligazioni 

(Diritto della società anonima) 

 Messaggio concernente i mezzi fi-

nanziari per l'agricoltura negli 

anni 2018–2021 

 Messaggi concernenti l'attiva-

zione bilaterale dello standard re-

lativo allo scambio automatico di 

informazioni con gli Stati partner 

 Messaggio concernente la revi-

sione della legge sul contratto 

d'assicurazione 

 Messaggio concernente la legge 

federale sul trattamento fiscale 

delle sanzioni finanziarie 

 Messaggio concernente la legge 

federale sull'imposizione di fondi 

agricoli e silvicoli 

 Consultazione sulla modernizza-

zione del diritto d'autore 

 Risultati della consultazione sulla 

revisione della legge federale su-

gli acquisti pubblici 

 Consultazione su un accordo 

FATCA secondo il modello 1 con 

gli Stati Uniti 

 Consultazione sulla revisione della 

legge federale sulla protezione dei 

dati (LPD) 

 Rapporto sulla panoramica rela-

tiva allo sviluppo a medio termine 

della politica agricola 

 Rapporto sugli indirizzi strategici 

della politica dei mercati finanziari 

dopo il 2015 

 Terzo rapporto sull'attuazione 

delle raccomandazioni formulate 

nel rapporto di base sulle materie 

prime 

 Decisione sul modello da adottare 

nell'imposizione dei coniugi e 

delle famiglie 

 Ordinanza concernente la conces-

sione di agevolazioni fiscali in ap-

plicazione della politica regionale 

 Ordinanza concernente l'attua-

zione dello scambio automatico 

internazionale di informazioni in 

materia fiscale 

 Revisione dell'ordinanza sull'assi-

stenza amministrativa fiscale al 

fine di attuare lo scambio di infor-

mazioni spontaneo 
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 Revisione dell'ordinanza sull'IVA 

 Revisione dell'ordinanza sui fondi 

propri 

Obiettivo 3: La Svizzera contribuisce a un so-

lido ordinamento economico 

mondiale e garantisce all'eco-

nomia svizzera l'accesso ai mer-

cati internazionali 

 Messaggio concernente la revi-

sione della legge sull'aiuto mone-

tario 

 Decisione di principio su conven-

zioni con Paesi partner selezionati 

in merito alle condizioni d'accesso 

al mercato nelle operazioni con 

l'estero 

 Rafforzamento della politica di li-

bero scambio mediante l'amplia-

mento della rete di accordi di li-

bero scambio e lo sviluppo degli 

accordi esistenti 

 Rafforzamento e sviluppo del si-

stema commerciale multilaterale 

(OMC) e attuazione di nuove riso-

luzioni 

 Ulteriore modo di procedere per 

quanto riguarda un accordo sui 

servizi finanziari con l'UE 

 Partecipazione ai negoziati relativi 

a un accordo plurilaterale sullo 

scambio di servizi (TISA) 

 Strategia Comunicazione interna-

zionale 2016–2019 

 Decisione di principio sulla parte-

cipazione all'esposizione univer-

sale «Dubai 2020» 

Obiettivo 4: La Svizzera rinnova e sviluppa le 

proprie relazioni politiche ed 

economiche con l'UE 

 Soluzione con l'UE per l'Accordo 

sulla libera circolazione delle per-

sone 

 Messaggio concernente un ac-

cordo istituzionale con l'UE 

 Decisione di principio sul contri-

buto della Svizzera all'attenua-

zione delle disparità economiche 

e sociali nell'UE allargata 

Obiettivo 5: La Svizzera mantiene una posi-

zione di spicco nei settori  

dell'educazione, della ricerca e 

dell'innovazione; il potenziale 

della manodopera indigena è 

sfruttato meglio 

 Messaggio concernente la pro-

mozione dell'educazione, della  

ricerca e dell'innovazione negli  

anni 2017–2020 (Messaggio ERI  

2017–2020) 

 Messaggio concernente l'ulteriore 

modo di procedere in merito alla 

partecipazione della Svizzera ai 

programmi quadro dell'UE nei 

settori della ricerca e dell'innova-

zione e in merito all'interconnes-

sione internazionale della ricerca e 

dell'innovazione svizzere fino al 

2020 

 Messaggio concernente l'ulteriore 

modo di procedere in merito alla 

partecipazione della Svizzera ai 

programmi dell'UE nei settori 

dell'educazione, della formazione 

professionale e della gioventù e in 

merito all'interconnessione inter-

nazionale dell'educazione svizzera 

fino al 2020 

 Entrata in vigore della legge sulla 

formazione continua e adozione 

dell'ordinanza del Consiglio fede-

rale sulla formazione continua 

 Decisioni in merito ai programmi 

nazionali di ricerca (PNR) 

 Decisione sulla partecipazione al 

Consiglio ministeriale ESA a Lu-

cerna, previsto il 1° e il 2 dicembre 

2016 
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Obiettivo 6: La Svizzera si impegna affinché 

le infrastrutture di trasporto e 

di comunicazione rispondano ai 

bisogni, siano affidabili e di-

spongano di un finanziamento 

solido 

 Messaggio concernente la revi-

sione parziale della legge sulla na-

vigazione aerea 

 Messaggio sul credito d'impegno 

per il finanziamento del traffico 

regionale viaggiatori negli anni 

2018–2020 

 Messaggio concernente il finan-

ziamento dell'esercizio e del  

mantenimento della qualità 

dell'infrastruttura ferroviaria sviz-

zera (FFS e ferrovie private) negli 

anni 2017–2020 

 Messaggio concernente l'organiz-

zazione dell'infrastruttura ferro-

viaria (OIF) 

 Messaggio concernente la modi-

fica della legge sulla navigazione 

interna 

 Consultazione concernente il di-

sciplinamento di uno strumento 

identificativo elettronico dello 

Stato riconosciuto a livello inter-

nazionale 

 Risultati della consultazione con-

cernente la prima fase di revisione 

della legge sulle telecomunica-

zioni 

 Piano direttore sulla strategia TIC 

della Confederazione 2016–2019 

 Adozione della Strategia per una 

società dell'informazione in Sviz-

zera sottoposta a revisione 

 Decisione di principio sulla parte-

cipazione della Svizzera all'Agen-

zia ferroviaria europea (ERA) 

 Decisione sull'adeguamento della 

scheda di coordinamento del 

Piano settoriale per l'aeroporto di 

Zurigo 

 Riflessione sulla riforma del traf-

fico regionale viaggiatori 

Obiettivo 7: La Svizzera fa un uso parsimo-

nioso del suolo e delle risorse 

naturali e garantisce un approv-

vigionamento energetico a 

lungo termine 

 Adozione della «Strategia per lo 

sviluppo sostenibile 2016–2019» 

 Messaggio concernente la Strate-

gia Reti elettriche 

 Messaggio concernente l'accordo 

sull'energia elettrica con l'UE 

 Messaggio concernente l'appro-

vazione dell'accordo bilaterale 

con l'UE sul collegamento dei si-

stemi per lo scambio di quote di 

emissione 

 Consultazione concernente la re-

visione della legge sul CO2 

 Consultazione concernente il 

Piano d'azione per l'attuazione 

della «Strategia Biodiversità Sviz-

zera» 

 Consultazione concernente la  

revisione delle legge federale del  

16 dicembre 1983 sull'acquisto  

di fondi da parte di persone  

all'estero (Lex Koller) 

2 La Svizzera promuove la coe-

sione nazionale e contribuisce a 

rafforzare la collaborazione in-

ternazionale 

Obiettivo 8: La Svizzera rafforza la coesione 

delle regioni e promuove la 

comprensione tra le differenti 

culture e i gruppi linguistici 

 Messaggio concernente la parte-

cipazione della Svizzera al pro-

gramma quadro dell'UE «Europa 

Creativa» 

 Rapporto sulla definizione di ser-

vizio pubblico nel settore dei me-

dia 

 Rapporto di valutazione sull'effi-

cacia della legge sulle poste 
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 Rapporto concernente la revisione 

dell'ordinanza sulle lingue in vista 

di un'estensione della promo-

zione degli scambi e della mobilità 

 Strategia nazionale per la promo-

zione dell'integrazione (pro-

grammi cantonali d'integrazione 

2018–2021) 

 Adozione di un piano d'azione per 

migliorare le condizioni di vita dei 

nomadi 

 Revisione dell'ordinanza sulla ra-

diotelevisione (ORTV) 

Obiettivo 9: La Svizzera promuove la coe-

sione sociale e il rispetto della 

parità dei sessi 

 Messaggio concernente la revi-

sione parziale della legge federale 

sugli aiuti finanziari per la custodia 

di bambini complementare alla fa-

miglia 

 Consultazione concernente la re-

visione della legge federale sulla 

parità dei sessi e decisione sul se-

guito dei lavori  

 Piano d'azione per la promozione 

dello sport da parte della Confe-

derazione 

 Ulteriore sviluppo dell'infrastrut-

tura sportiva della Confederazione 

Obiettivo 10: La Svizzera rafforza il proprio 

impegno a favore della collabo-

razione internazionale e svi-

luppa il suo ruolo di Paese ospi-

tante di organizzazioni interna-

zionali 

 Messaggio concernente la coope-

razione internazionale 2017–2020 

 Consolidamento della posizione 

della Svizzera nelle istituzioni mul-

tilaterali 

 Strategia di cooperazione della 

Svizzera in Nord Africa 

 Messaggi concernenti la conces-

sione di prestiti per finanziare i la-

vori di risanamento e costruzione 

degli edifici dell'Organizzazione 

delle Nazioni Unite a Ginevra 

(ONUG, progetto SHP), dell'Orga-

nizzazione internazionale del la-

voro (OIL) e dell'Organizzazione 

mondiale della sanità (OMS) 

3 La Svizzera si adopera per la si-

curezza e agisce come partner 

affidabile nel contesto mon-

diale 

Obiettivo 11: La Svizzera riforma le proprie 

opere sociali e ne assicura il fi-

nanziamento a lungo termine 

 Messaggio concernente la revi-

sione parziale della legge federale 

del 6 ottobre 2006 sulle presta-

zioni complementari all'assicura-

zione per la vecchiaia, i superstiti e 

l'invalidità (Riforma delle PC) 

 Messaggio concernente l'ulteriore 

sviluppo dell'AI 

 Consultazione concernente la mo-

dernizzazione della vigilanza di 

tutte le assicurazioni sociali che 

sottostanno alla competenza 

dell'UFAS 

Obiettivo 12: La Svizzera si adopera a favore 

di un approvvigionamento sa-

nitario di qualità e finanziaria-

mente sopportabile e di un con-

testo di promozione della salute 

 Messaggio concernente l'appro-

vazione e la trasposizione della 

Convenzione Medicrime 

 Risultati della consultazione con-

cernente la revisione totale della 

legge federale sugli esami gene-

tici sull'essere umano (LEGU) 
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 Consultazione sulla revisione della 

LAMal concernente l'introduzione 

di un sistema di prezzi di riferi-

mento nel settore dei medica-

menti non più protetti da brevetto 

 Consultazione concernente il 

nuovo disciplinamento dell'ob-

bligo di rimborsare le prestazioni 

mediche di medicina complemen-

tare nel quadro dell'assicurazione 

obbligatoria delle cure medico-

sanitarie 

 Adozione della «Strategia nazio-

nale di prevenzione delle malattie 

non trasmissibili» 

 Revisione dell'ordinanza sulla 

compensazione dei rischi nell'assi-

curazione malattie (OCoR) 

 Revisione dell'OAMal per un 

nuovo ordinamento delle franchi-

gie nell'assicurazione obbligatoria 

delle cure medico-sanitarie 

 Entrata in vigore della legge fede-

rale sulla cartella del paziente in-

formatizzata 

Obiettivo 13: La Svizzera regola la migrazione 

e ne utilizza il potenziale econo-

mico e sociale 

 Messaggio concernente l'attua-

zione dell'articolo 121a Cost. e mi-

glioramenti nell'attuazione 

dell'Accordo sulla libera circola-

zione delle persone con l'UE 

 Messaggio aggiuntivo concer-

nente la modifica della legge fe-

derale sugli stranieri (integra-

zione) per attuare l'articolo 121a 

Cost. e cinque iniziative parlamen-

tari 

 Messaggio concernente la ripresa 

del regolamento (UE) n. 515/2014 

che istituisce un fondo per la sicu-

rezza interna (ISF) 

Obiettivo 14: La Svizzera previene la violenza, 

la criminalità e il terrorismo e li 

combatte efficacemente 

 Messaggio concernente la revi-

sione del Codice penale e del Co-

dice penale militare (Attuazione 

dell'iniziativa popolare «Affinché i 

pedofili non lavorino più con fan-

ciulli», art. 123c Cost.) 

 Messaggio concernente l'appro-

vazione della Convenzione del 

Consiglio d'Europa sulla preven-

zione e la lotta contro la violenza 

nei confronti delle donne e la vio-

lenza domestica 

 Messaggio concernente la legge 

federale sull'armonizzazione delle 

pene nel Codice penale, nel Co-

dice penale militare e nel diritto 

penale accessorio  

 Consultazione concernente l'ap-

provazione e l'attuazione della 

Convenzione del Consiglio d'Eu-

ropa del 16 maggio 2005 per la 

prevenzione del terrorismo 

 Rapporto sui precursori di esplo-

sivi ottenibili sul mercato 

Obiettivo 15: La Svizzera è al corrente delle 

minacce interne ed esterne alla 

propria sicurezza e dispone de-

gli strumenti necessari per fron-

teggiarle in modo efficace 

 Messaggio concernente l'esercito 

2016 

 Rapporto sulla politica di sicu-

rezza della Svizzera 

 Messaggio concernente il mante-

nimento del valore della rete radio 

di sicurezza Polycom 2030 

 Rapporto concernente l'attua-

zione della «Strategia protezione 

della popolazione e protezione ci-

vile 2015+» 
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 Rapporto del Gruppo di studio sul 

sistema dell'obbligo di prestare 

servizio 

 Disposizioni d'esecuzione della 

legge federale sulle attività infor-

mative (LAIn) 

 Decisione di principio concer-

nente negoziati con l'UE in vista di 

un accordo quadro per la parteci-

pazione della Svizzera a opera-

zioni nell'ambito della PSDC 

dell'UE 

 Conclusione dei negoziati concer-

nenti il rafforzamento e la sempli-

ficazione della collaborazione fra 

le autorità di polizia degli Stati 

membri dell'UE (Prüm) ed Eurodac 

Obiettivo 16: La Svizzera si impegna attiva-

mente a favore della stabilità 

internazionale 

 Adozione della «Strategia di poli-

tica estera 2016–2019» (impegno 

globale per la pace e la sicurezza) 

 Rapporto sulla politica di controllo 

degli armamenti e di disarmo 

della Svizzera 2016 
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1 La Svizzera assicura 

durevolmente la sua 

prosperità 
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Obiettivo 1: La Confederazione provvede all'equilibrio delle sue finanze e 

garantisce prestazioni statali efficaci 

 Messaggio concernente il programma di stabilizzazione 2017–2019 

 Messaggio concernente il nuovo ordinamento finanziario 2021 

 Rapporto sul programma statistico pluriennale 2015–2019 

 Piano d'attuazione per la Strategia per il personale dell'Amministrazione federale  

2016–2019 

 Rinnovo dei valori di riferimento e degli indicatori strategici nel settore del personale 

 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

adotterà il messaggio concernente il programma 

di stabilizzazione 2017–2019. Con il programma 

di stabilizzazione sgraverà il bilancio della Confe-

derazione di 800 milioni (2017), di 900 milioni 

(2018) e di 1 miliardo di franchi (2019 e seguenti) 

rispetto al piano finanziario provvisorio  

2017–2019 del 1° luglio 2015. Questi sgravi sono 

necessari per poter rispettare le condizioni  

imposte dal freno all'indebitamento e per creare 

un esiguo margine di manovra per nuovi compiti 

prioritari alla fine del periodo pianificatorio. Le  

misure di sgravio riguarderanno soprattutto il 

versante delle uscite, in particolare si provvederà 

a rallentare la progressione delle uscite. 

Nel secondo semestre il Governo licenzierà il 

messaggio concernente il nuovo ordinamento fi-

nanziario 2021, con il quale intende sopprimere la 

limitazione temporale dell'imposta sul valore ag-

giunto e dell'imposta federale. Ciò permetterebbe 

alla Confederazione di riscuotere le due imposte 

in modo permanente. Inoltre sarà abrogata una 

disposizione transitoria caduca relativa alla riscos-

sione dell'imposta sulla birra. 

All'inizio del 2016 il Consiglio federale adotterà il 

rapporto sul programma statistico pluriennale 

2015–2019. Il programma pluriennale definisce le 

priorità dell'attività statistica della Confedera-

zione. La statistica federale fornisce informazioni 

statistiche di elevata qualità e orientate ai bisogni 

degli utenti. Per quanto possibile si ricorre a mi-

sure quali l'utilizzo di dati contenuti nel Registro 

federale degli edifici e delle abitazioni e di dati 

amministrativi al fine di ridurre al minimo l'onere 

delle persone e delle imprese oggetto delle rile-

vazioni. 

Nella sua qualità di datore di lavoro, l'Amministra-

zione federale si trova in continua concorrenza sul 

mercato del lavoro per reclutare i migliori impie-

gati. Con la rinnovata Strategia per il personale 

dell'Amministrazione federale per gli anni  

2016–2019 il Consiglio federale mira a rendere 

ancor più attrattivi i posti federali in un mercato 

del lavoro in cui, a causa dello sviluppo demogra-

fico e delle ristrettezze finanziarie, la concorrenza 

si fa sempre più agguerrita. Nel secondo semestre 

del 2016 il Governo adotterà il piano d'attuazione 

per la Strategia per il personale dell'Amministra-

zione federale 2016–2019. 

La Strategia per il personale dell'Amministrazione 

federale 2016–2019 richiede la verifica e l'adegua-

mento dei valori di riferimento e degli indicatori 

strategici per la gestione del personale dell'Am-

ministrazione federale. Con tali premesse strate-

giche, anche in futuro il Consiglio federale vuole 

poter gestire in modo mirato lo sviluppo in settori 

importanti della sua politica del personale. Nel 

primo semestre del 2016 il Consiglio federale  

fisserà i valori di riferimento e gli indicatori  

aggiornati. 
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Obiettivo 2: La Svizzera crea le migliori condizioni quadro economiche a livello 

nazionale sostenendo così la propria competitività 

 Strategia per la «Nuova politica di crescita» 

 Messaggio concernente la modifica del Codice delle obbligazioni (Diritto della società  

anonima) 

 Messaggio concernente i mezzi finanziari per l'agricoltura negli anni 2018‒2021 

 Messaggi concernenti l'attivazione bilaterale dello standard relativo allo scambio automa-

tico di informazioni con gli Stati partner 

 Messaggio concernente la revisione della legge sul contratto d'assicurazione 

 Messaggio concernente la legge federale sul trattamento fiscale delle sanzioni finanziarie 

 Messaggio concernente la legge federale sull'imposizione di fondi agricoli e silvicoli 

 Consultazione sulla modernizzazione del diritto d'autore 

 Risultati della consultazione sulla revisione della legge federale sugli acquisti pubblici 

 Consultazione su un accordo FATCA secondo il modello 1 con gli Stati Uniti 

 Consultazione sulla revisione della legge federale sulla protezione dei dati (LPD) 

 Rapporto sulla panoramica relativa allo sviluppo a medio termine della politica agricola 

 Rapporto sugli indirizzi strategici della politica dei mercati finanziari dopo il 2015 

 Terzo rapporto sull'attuazione delle raccomandazioni formulate nel rapporto di base sulle 

materie prime 

 Decisione sul modello da adottare nell'imposizione dei coniugi e delle famiglie 

 Ordinanza concernente la concessione di agevolazioni fiscali in applicazione della politica 

regionale 

 Ordinanza concernente l'attuazione dello scambio automatico internazionale di informa-

zioni in materia fiscale 

 Revisione dell'ordinanza sull'assistenza amministrativa fiscale al fine di attuare lo scambio 

di informazioni spontaneo 

 Revisione dell'ordinanza sull'IVA 

 Revisione dell'ordinanza sui fondi propri 

 

Nel corso della legislatura 2015–2019 il Consiglio 

federale continuerà i suoi sforzi di riforma volti a 

mantenere la competitività e ad aumentare il be-

nessere economico. Sulla base del rapporto Basi 

per la Nuova politica di crescita, presentato dal 

Consiglio federale nel 2015, rimarranno prioritari 

l'incremento della produttività lavorativa e il raf-

forzamento della competitività e della capacità in-

novativa. Altri pilastri fondamentali della «Nuova 

politica di crescita» saranno la capacità di resi-

stenza dell'economia e l'attenuazione degli effetti 

collaterali problematici della crescita economica. 

Da un lato si traggono gli insegnamenti dalla crisi 

finanziaria, mentre dall'altro si risponde alla cre-

scente critica rivolta alla crescita. 

Nel secondo semestre del 2016 il Governo licen-

zierà il messaggio concernente la modifica del 

Codice delle obbligazioni (Diritto della società 

anonima). La revisione si prefigge tra l'altro di 

sancire a livello di legge l'ordinanza del 20 no-

vembre 2013 contro le retribuzioni abusive nelle 

società anonime quotate in borsa e di tener conto 

delle istanze di modifica contenute nel disegno 

del 21 dicembre 2007. 

Nel primo semestre dell'anno il Consiglio federale 

adotterà il messaggio concernente i mezzi finan-

ziari per l'agricoltura negli anni 2018‒2021. Me-

diante tre limiti di spesa saranno stabiliti, in sinto-

nia con il piano finanziario di legislatura, gli  
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importi massimi dei crediti di pagamento per gli 

anni 2018–2021. Visto che con la politica agricola 

2014–2017 è stato compiuto un importante cam-

biamento di sistema nell'ambito dei pagamenti 

diretti, il periodo 2018–2021 sarà dedicato al con-

solidamento e quindi non si proporranno modifi-

che di legge. Le misure attuali a livello di ordi-

nanza saranno per contro ottimizzate, soprattutto 

riducendo l'onere amministrativo e identificando 

regolamentazioni che rafforzino la capacità im-

prenditoriale delle aziende agricole. 

Secondo il mandato del Consiglio federale  

dell'8 ottobre 2014, oltre che con l'UE e con gli 

Stati Uniti (FATCA), anche con altri Stati saranno 

intavolate trattative sull'introduzione dello stan-

dard globale sviluppato dall'OCSE per lo scambio 

automatico di informazioni in materia fiscale. Con 

tali Stati lo standard sarà attuato sulla base 

dell'Accordo multilaterale delle autorità compe-

tenti sullo scambio automatico di informazioni  

relative ai conti finanziari (MCAA), firmato dalla 

Svizzera il 19 novembre 2014. In proposito il  

Consiglio federale adotterà ulteriori messaggi  

entro la fine del 2016. 

Nel secondo semestre del 2016 il Governo pren-

derà atto dei risultati della consultazione sulla re-

visione della legge sul contratto d'assicurazione e 

licenzierà il relativo messaggio. Con questo pro-

getto, che il Parlamento aveva rinviato al Consi-

glio federale nel 2013, il Governo intende ade-

guare la legge risalente al 1908 alle esigenze e  

circostanze odierne. 

Sempre nel secondo semestre del 2016, il Consi-

glio federale adotterà il messaggio concernente la 

legge federale sul trattamento fiscale delle san-

zioni finanziarie. Sono previste una modifica della 

legge federale sull'imposta federale diretta (LIFD) 

e una modifica della legge federale sull'armoniz-

zazione delle imposte dirette dei Cantoni e dei 

Comuni (LAID), secondo cui le multe, le pene pe-

cuniarie e le sanzioni amministrative finanziarie a 

carattere penale sono esplicitamente dichiarate 

non deducibili fiscalmente. Per contro potranno 

essere dedotte le sanzioni che comportano una 

riduzione degli utili. In seguito al previsto inaspri-

mento del diritto penale in materia di corruzione, 

in futuro non saranno più deducibili dalle imposte 

le tangenti versate a privati. Nel diritto fiscale si 

garantisce così il pari trattamento rispetto alle 

tangenti pagate ai pubblici ufficiali. Non saranno 

inoltre deducibili fiscalmente le spese connesse in 

senso lato a un reato. 

Nel primo semestre del 2016 il Governo licenzierà 

il messaggio concernente la legge federale 

sull'imposizione di fondi agricoli e silvicoli. Tale 

legge modifica la LIFD e la LAID nel senso che, in 

caso di trasferimento della sostanza sociale nella 

sostanza privata e di alienazione, i fondi agricoli e 

silvicoli soggiacciono all'imposta sul reddito sol-

tanto fino a concorrenza delle spese d'investi-

mento. Mediante una definizione legale, questa 

limitazione sarà applicata in particolare anche 

quando i fondi ubicati nella zona edilizia sono uti-

lizzati a fini agricoli o silvicoli. In tal modo si in-

tende ripristinare la prassi fiscale vigente prima 

della sentenza pronunciata in materia dal Tribu-

nale federale il 2 dicembre 2011 [2C_11/2011]. 

Sulla scorta dei risultati della consultazione sulla 

modernizzazione del diritto d'autore, nella se-

conda metà del 2016 il Consiglio federale deci-

derà in merito all'ulteriore modo di procedere. 

Pur essendo divenuto importantissimo per la me-

diazione culturale, Internet costituisce un conte-

sto molto difficile per coloro che operano in am-

bito culturale in quanto i loro diritti non sono ri-

spettati sufficientemente. Il Governo intende mi-

gliorare questa situazione adeguando i diritti e gli 

obblighi degli interessati alla realtà di Internet. 

Nel contempo vuole istituire le basi necessarie per 

ratificare il Trattato di Pechino del 24 giugno 2012 

sulle interpretazioni ed esecuzioni audiovisive e il 

Trattato di Marrakech del 27 giugno 2013 per l'ac-

cesso facilitato alle opere pubblicate per i disabili 

visivi. 

Entro la fine del 2016 il Consiglio federale pren-

derà atto dei risultati della consultazione sulla re-

visione della legge federale sugli acquisti pubblici 

(LAPub) e, se del caso, adotterà il relativo messag-
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gio (a condizione che i lavori di revisione paralleli 

in corso presso i Cantoni avanzino come previsto). 

Il fulcro della revisione della LAPub consiste da un 

lato nell'attuazione dell'Accordo dell'OMC del 

2012 sugli appalti pubblici (Government Procure-

ment Agreement 2012, GPA 2012) a livello fede-

rale e dall'altro nell'armonizzazione dei regola-

menti dei Cantoni e della Confederazione in ma-

teria di acquisti pubblici. Secondo le stime 

dell'OMC, l'attuazione del GPA 2012 implicherà 

complessivamente un maggiore accesso al mer-

cato per un valore di 80 miliardi di dollari ameri-

cani all'anno. Inoltre sarà rafforzata la concor-

renza nell'ambito degli acquisti pubblici e si intro-

durranno nuovi strumenti per lottare contro la 

corruzione. Grazie alla parallela armonizzazione 

dei pertinenti regolamenti dei Cantoni e della 

Confederazione, il diritto in materia di acquisti 

pubblici, attualmente molto frammentario e con-

fuso, sarà uniformato (nella misura del possibile) 

a livello nazionale quanto ai suoi principi, sul 

piano materiale e strutturale, e (là dove necessa-

rio) reso più chiaro. 

Quando si riuscirà a concludere con gli Stati Uniti 

un Accordo FATCA secondo il modello 1, il Consi-

glio federale indirà la consultazione verosimil-

mente nel secondo semestre del 2016. Contraria-

mente al vigente Accordo FATCA secondo il mo-

dello 2, conformemente al quale gli istituti finan-

ziari presentano le notifiche necessarie su conti 

statunitensi direttamente all'autorità fiscale statu-

nitense, secondo il modello 1 le notifiche vanno 

fatte alla propria autorità fiscale, che poi tra-

smette le informazioni automaticamente alle au-

torità fiscali statunitensi. La procedura di notifica 

si svolgerà su base reciproca. 

Il Consiglio federale avvierà nella seconda metà 

del 2016 la consultazione sulla revisione della 

legge sulla protezione dei dati (LPD), da adeguare 

agli sviluppi tecnologici e sociali. Tale progetto le-

gislativo si prefigge inoltre di creare le condizioni 

affinché la Svizzera possa attuare, venuto il mo-

mento, la rinnovata Convenzione per la prote-

zione delle persone in relazione  all'elaborazione 

automatica dei dati a carattere personale e – per 

quanto necessario nel quadro dell'ulteriore svi-

luppo dell'acquis di Schengen / Dublino – possa 

riprendere i nuovi atti normativi dell'UE in materia 

di protezione dei dati. Fra gli obiettivi del pro-

getto di revisione si annoverano in particolare i 

seguenti: affrontare tempestivamente le implica-

zioni legate alla protezione dei dati, aumentare la 

trasparenza riguardo ai trattamenti dei dati e mi-

gliorare il controllo dei dati e della responsabilità 

per i dati (p. es. rafforzando le competenze 

dell'autorità di vigilanza sulla protezione dei dati). 

Inoltre, tenendo conto del livello europeo della 

protezione dei dati si intende garantire uno scam-

bio dei dati transfrontaliero agevolato. 

Nel secondo semestre del 2016 il Consiglio fede-

rale presenterà, in una panoramica, il suo pro-

gramma per uno sviluppo a medio termine della 

politica agricola. Sulla base delle sfide future, il 

programma illustrerà le prospettive per uno 

smercio ottimale nei mercati, una produzione e 

uno sfruttamento sostenibili delle risorse e lo svi-

luppo imprenditoriale delle aziende. Esso rappre-

senta la base per adeguamenti delle ordinanze 

nel periodo 2018–2021 e per adeguamenti a li-

vello di legge a partire dal 2022. 

Viste le molteplici sfide per la piazza finanziaria 

svizzera, le condizioni quadro vanno costante-

mente analizzate e adeguate agli sviluppi, soprat-

tutto nei settori della regolamentazione dei mer-

cati finanziari, della fiscalità, dell'accesso ai mer-

cati e dei rischi di stabilità. L'obiettivo è di raffor-

zare la piazza economica svizzera contribuendo in 

modo determinante a salvaguardare e creare va-

lore aggiunto e posti di lavoro. Nel primo seme-

stre del 2016 il Governo presenterà al pubblico un 

rapporto aggiornato sugli indirizzi strategici della 

politica dei mercati finanziari. Inoltre deciderà in 

merito a proposte volte a ottimizzare il sistema 

svizzero di garanzia dei depositi. 

Alla fine del 2016 il Consiglio federale prenderà 

atto del terzo rapporto sullo stato dell'attuazione 

delle raccomandazioni formulate nel  rapporto  di 
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base sulle materie prime. Nel rapporto di base 

sulle materie prime del 27 marzo 2013 il Consiglio 

federale ha adottato 17 raccomandazioni d'inter-

vento. Anche nel 2016 il Governo proseguirà con 

costanza l'attuazione delle raccomandazioni for-

mulate nel rapporto di base sulle materie prime al 

fine di rafforzare le condizioni quadro e ridurre i 

rischi. Da un lato si tratta di salvaguardare l'attrat-

tiva della Svizzera nel settore delle materie prime, 

dall'altro di portare avanti segnatamente i lavori 

concernenti la trasparenza dei flussi finanziari e 

produttivi e gli sforzi intesi ad applicare standard 

facoltativi per la responsabilità sociale alle im-

prese attive nel settore delle materie prime. 

L'eliminazione dello svantaggio fiscale dei coniugi 

per quanto riguarda l'imposta federale diretta co-

stituisce da molto tempo per il Consiglio federale 

una priorità particolare nell'ambito della politica 

fiscale. A tutt'oggi i coniugi con doppio reddito 

elevato e i coniugi pensionati con reddito medio 

o elevato subiscono uno svantaggio rispetto alle 

coppie di concubini nella stessa situazione econo-

mica. Si constata inoltre uno squilibrio tra l'onere 

fiscale dei coniugi con doppio reddito e quello dei 

coniugi con reddito unico. Questi problemi pos-

sono essere risolti mediante diversi modelli d'im-

posizione fiscale. Al più tardi sei mesi dopo la vo-

tazione sull'iniziativa popolare «Per il matrimonio 

e la famiglia - No agli svantaggi per le coppie spo-

sate» il Consiglio federale definirà il modello più 

adeguato per conseguire un'imposizione dei co-

niugi conforme alla Costituzione. In seguito, sem-

pre che non si renda necessaria una consulta-

zione, adotterà il relativo messaggio entro la fine 

del 2016. 

L'ordinanza riveduta concernente la concessione 

di agevolazioni fiscali in applicazione della politica 

regionale dovrebbe entrare in vigore alla metà del 

2016. La revisione è intesa principalmente a intro-

durre un importo massimo ex ante e a ridefinire 

le zone di applicazione. 

Nel secondo semestre del 2016 il Consiglio fede-

rale adotterà un'ordinanza volta a concretizzare 

l'attuazione dello scambio automatico internazio-

nale di informazioni in materia fiscale (in partico-

lare la legge federale sullo scambio automatico 

internazionale di informazioni in materia fiscale, 

LSAI). L'ordinanza ha fra l'altro lo scopo di preci-

sare le definizioni contenute nel MCAA (Multila-

teral Competent Authority Agreement) e nella 

LSAI. 

Il Governo procederà nel secondo semestre del 

2016 a una revisione dell'ordinanza sull'assistenza 

amministrativa fiscale al fine di concretizzare l'at-

tuazione dello scambio di informazioni sponta-

neo sulla base della Convenzione dell'OCSE e del 

Consiglio d'Europa sull'assistenza amministrativa. 

In particolare saranno disciplinati gli obblighi che 

devono adempiere l'Amministrazione federale 

delle contribuzioni e le amministrazioni cantonali 

in relazione allo scambio di informazioni sponta-

neo (misure organizzative, termini). 

L'ordinanza del 27 novembre 2009 sull'IVA (OIVA) 

è in vigore da oltre cinque anni. La prassi ha mo-

strato che alcune norme vanno adeguate. Occorre 

modificare segnatamente talune disposizioni 

concernenti le aliquote saldo e le aliquote forfe-

tarie. Sulla base della revisione totale della legge 

sull'IVA, è inoltre necessario adeguare alcune di-

sposizioni dell'OIVA o emanarne di nuove. Il Con-

siglio federale adotterà l'ordinanza modificata nel 

secondo semestre del 2016. 

Il 18 febbraio 2015 il Consiglio federale ha adot-

tato il rapporto di valutazione sulle disposizioni 

svizzere «too big to fail», individuando una neces-

sità di agire in particolare a proposito delle esi-

genze in materia di fondi propri per gli istituti fi-

nanziari. In tal senso, nel secondo semestre del 

2016 adotterà una modifica dell'ordinanza sui 

fondi propri. 
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Obiettivo 3: La Svizzera contribuisce a un solido ordinamento economico mon-

diale e garantisce all'economia svizzera l'accesso ai mercati inter-

nazionali 

 Messaggio concernente la revisione della legge sull'aiuto monetario 

 Decisione di principio su convenzioni con Paesi partner selezionati in merito alle condizioni 

d'accesso al mercato nelle operazioni con l'estero 

 Rafforzamento della politica di libero scambio mediante l'ampliamento della rete di accordi 

di libero scambio e lo sviluppo degli accordi esistenti 

 Rafforzamento e sviluppo del sistema commerciale multilaterale (OMC) e attuazione di 

nuove risoluzioni 

 Ulteriore modo di procedere per quanto riguarda un accordo sui servizi finanziari con l'UE 

 Partecipazione ai negoziati relativi a un accordo plurilaterale sullo scambio di servizi (TISA) 

 Strategia Comunicazione internazionale 2016–2019 

 Decisione di principio sulla partecipazione all'esposizione universale «Dubai 2020» 

 

Nel secondo semestre del 2016 il Consiglio fede-

rale licenzierà il messaggio concernente la revi-

sione della legge sull'aiuto monetario. Con tale 

revisione si intende assicurare che anche in futuro 

nelle situazioni di crisi straordinarie questo ele-

mento centrale della legislazione svizzera possa 

soddisfare le esigenze del contesto internazio-

nale. In seguito alla proroga dei termini di restitu-

zione dei programmi multilaterali, verrà adeguata 

la durata massima dei mutui e degli impegni di 

garanzia accordati in caso di grave perturbazione 

del sistema monetario internazionale. Alcune di-

sposizioni, tra cui la partecipazione della BNS alle 

azioni di aiuto monetario o le condizioni per i con-

tributi finanziari accordati agli Stati a basso red-

dito saranno verificate e, se del caso, adeguate. 

Mediante convenzioni interstatali si intendono 

salvaguardare e migliorare le possibilità dei forni-

tori svizzeri di servizi di accedere ai mercati esteri. 

Tale obiettivo rappresenta anche un elemento del 

mandato del Consiglio federale concernente l'in-

troduzione dello scambio automatico di informa-

zioni in materia fiscale. Solitamente una simile 

convenzione riveste la forma di un protocollo o di 

un memorandum d'intesa. Entro la fine del 2016 

il Consiglio federale deciderà in merito  a  conven-

zioni con Paesi partner selezionati volte ad age-

volare l'accesso e a salvaguardare le condizioni 

d'accesso al mercato nelle operazioni con l'estero. 

Il Consiglio federale porterà avanti i suoi sforzi a 

favore dell'estensione e dello sviluppo della rete 

di accordi di libero scambio, con l'obiettivo di as-

sicurare l'accesso della Svizzera ai mercati esteri 

con un forte potenziale di crescita. Nel 2016 la 

priorità sarà riservata alla firma di accordi di libero 

scambio dei Paesi dell'AELS con il Vietnam, la Ma-

laysia e le Filippine. Si intende inoltre concludere 

la rinegoziazione dell'accordo esistente con la 

Turchia. Il Governo intende anche portare a ter-

mine per quanto possibile i negoziati relativi a un 

accordo di libero scambio tra i Paesi dell'AELS e la 

Georgia e fare progressi nei negoziati con l'India 

e l'Indonesia. Nel corso dell'anno saranno inoltre 

avviate le trattative con l'Ecuador. Se possibile si 

riprenderanno i negoziati con l'unione doganale 

Russia / Bielorussia / Kazakistan, la Thailandia e 

l'Algeria. Continueranno ad essere prioritarie an-

che le trattative concernenti lo sviluppo degli ac-

cordi di libero scambio conclusi dai Paesi 

dell'AELS con il Canada e il Messico. Il Consiglio 

federale prevede infine di proseguire il dialogo in 

materia  di  politica  commerciale  intavolato  tra i 
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Paesi dell'AELS e gli Stati Uniti e di portare avanti 

i colloqui esplorativi con il mercato comune sud-

americano (MERCOSUR). 

Se in occasione della Conferenza ministeriale di 

Nairobi (dicembre 2015) si concludono i perti-

nenti negoziati OMC, nel 2016 la Svizzera svol-

gerà le necessarie procedure di autorizzazione e 

trasporrà i nuovi impegni nel diritto interno. In 

seno all'OMC la Svizzera si impegnerà a favore di 

un possibile sviluppo del sistema multilaterale del 

commercio mondiale e continuerà ad adoperarsi 

nell'ambito di negoziati plurilaterali. Essa difen-

derà i propri interessi nell'applicazione e nella tra-

sposizione dell'attuale acquis dell'OMC e sosterrà 

l'adesione di nuovi membri all'OMC. 

Per la piazza finanziaria svizzera, e in particolare 

per le operazioni transfrontaliere, l'accesso ai 

mercati dell'area UE/SEE continua a costituire un 

fattore di successo decisivo. Occorre chiarire la si-

tuazione riguardo alla fattibilità e al possibile as-

setto di un accordo settoriale sui servizi finanziari 

con l'UE. Il Consiglio federale deciderà entro la 

fine del 2016 in merito all'ulteriore modo di pro-

cedere nel contesto generale delle relazioni della 

Svizzera con l'UE. 

Con la partecipazione della Svizzera ai negoziati 

TISA il Governo persegue l'obiettivo di rafforzare 

anche in un accordo plurilaterale, al di là dell'OMC 

e degli accordi di libero scambio, la competitività 

internazionale dei fornitori svizzeri di servizi e la 

certezza del diritto per le loro attività internazio-

nali. La partecipazione ai negoziati TISA rientra 

nella strategia del Consiglio federale in materia di 

politica economica esterna, che mira a creare mi-

gliori condizioni quadro a livello multilaterale, 

plurilaterale e bilaterale e a permettere alle im-

prese svizzere attive sul piano internazionale di 

accedere a nuovi mercati. Se i negoziati si conclu-

dono nel corso del 2016, il Consiglio federale de-

ciderà nel 2016 in merito all'ulteriore modo di 

procedere. 

La comunicazione internazionale è parte inte-

grante della politica estera della Svizzera. Nella 

prima metà dell'anno il Governo adotterà, in sin-

tonia con i contenuti della strategia di politica 

estera 2016–2019, la Strategia della comunica-

zione internazionale 2016–2019, gettando le basi 

per portare avanti una comunicazione internazio-

nale coerente e mirata. 

Dal 20 ottobre 2020 al 10 aprile 2021 avrà luogo 

negli Emirati Arabi Uniti la prossima esposizione 

universale di categoria A, posta sotto il motto 

«Connecting the Future». Nel primo semestre del 

2016 il Consiglio federale prenderà una decisione 

di principio circa la partecipazione della Svizzera 

all'esposizione universale «Dubai 2020». In caso 

affermativo fisserà l'importo del credito d'impe-

gno per il finanziamento della presenza svizzera e 

impartirà il mandato di elaborare il pertinente 

messaggio da sottoporre al Parlamento. 
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Obiettivo 4: La Svizzera rinnova e sviluppa le proprie relazioni politiche ed 

economiche con l'UE 

 Soluzione con l'UE riguardo all'Accordo sulla libera circolazione delle persone 

 Messaggio concernente un accordo istituzionale con l'UE 

 Decisione di principio sul contributo della Svizzera all'attenuazione delle disparità econo-

miche e sociali nell'UE allargata 

 

L'obiettivo di rinnovare e sviluppare le relazioni politiche ed economiche con l'UE deriva dall'interesse 

della Svizzera a concludere accordi e a rafforzare la cooperazione con l'UE in diversi settori. 

In tal senso, nel corso del 2016 anche le seguenti misure previste contribuiranno a rafforzare le relazioni 

tra la Svizzera e l'UE, fermo restando che corrispondono a obiettivi settoriali del Consiglio federale: 

- messaggio concernente l'ulteriore modo di procedere in merito alla partecipazione della Svizzera ai 

programmi dell'UE nei settori dell'educazione, della formazione professionale e della gioventù  

(obiettivo 5); 

- messaggio concernente l'ulteriore modo di procedere in merito alla partecipazione della Svizzera ai 

programmi di ricerca dell'UE (obiettivo 5); 

- messaggio concernente l'accordo sull'energia elettrica con l'UE (obiettivo 7); 

- messaggio concernente l'approvazione dell'accordo bilaterale con l'UE sul collegamento dei sistemi 

per lo scambio di quote di emissione (obiettivo 7); 

- messaggio concernente la partecipazione della Svizzera al programma quadro dell'UE «Europa  

Creativa» (obiettivo 8); 

- decisione sull'ulteriore modo di procedere per quanto riguarda un accordo sui servizi finanziari con 

l'UE (obiettivo 3); 

- decisione sull'avvio di negoziati in vista di un accordo quadro sulla partecipazione della Svizzera a 

operazioni nell'ambito della politica di sicurezza e di difesa comune (obiettivo 15); 

- adeguamento del diritto svizzero ai futuri sviluppi dell'acquis di Schengen / Dublino (ISF nell'obiettivo 

15; atti normativi in materia di protezione dei dati nell'obiettivo 2); 

- conclusione dei negoziati sulla partecipazione della Svizzera alla cooperazione nell'ambito del  

Trattato di Prüm (obiettivo 15); 

- conclusione dei negoziati relativi all'accesso delle autorità di perseguimento penale alla banca dati 

EURODAC (obiettivo 15). 
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Il Consiglio federale vuole trovare nel 2016 una 

soluzione con l'UE per garantire il mantenimento 

della via bilaterale nel quadro dell'attuazione 

dell'«iniziativa contro l'immigrazione di massa». 

Con una soluzione per l'Accordo sulla libera cir-

colazione delle persone e la sua estensione alla 

Croazia si intende assicurare il mantenimento dei 

trattati esistenti, in particolare di quelli inerenti ai 

Bilaterali I. 

Il Governo intende sviluppare la via bilaterale me-

diante un accordo istituzionale tra la Svizzera e 

l'Unione europea. Con un simile accordo si mi-

gliorerebbe la certezza del diritto per le imprese 

svizzere e si permetterebbe la conclusione di 

nuovi accordi di accesso al mercato e lo sviluppo 

di quelli esistenti. L'accordo disciplinerà un certo 

numero di questioni istituzionali orizzontali quali 

la ripresa degli ulteriori sviluppi del diritto dell'UE, 

l'interpretazione e la sorveglianza degli accordi di 

accesso al mercato e la composizione delle diver-

genze tra le Parti. Il Consiglio federale dovrebbe 

adottare il rispettivo messaggio nel corso del 

2016. 

Nel 2016 il Consiglio federale deciderà sul possi-

bile rinnovo del contributo della Svizzera all'atte-

nuazione delle disparità economiche e sociali 

nell'UE allargata e su tutte le questioni connesse 

(messaggio sul credito quadro, eventuale base le-

gale separata). Prenderà tali decisioni nel conte-

sto di una soluzione per la libera circolazione delle 

persone e di tutti i negoziati in corso tra la Sviz-

zera e l'UE. Con il rinnovo del contributo all'allar-

gamento. Mediante il rinnovo del contributo 

all'allargamento la Svizzera continuerebbe la sua 

cooperazione con i Paesi partner nell'UE allargata. 

In tal modo la Svizzera si mostrerebbe solidale in 

relazione all'importante contributo, connesso con 

il processo di allargamento dell'UE, che l'UE forni-

sce alla pace, alla stabilità e al benessere in Eu-

ropa. Nel contempo il rinnovo del contributo sviz-

zero all'allargamento accompagnerebbe il conso-

lidamento e lo sviluppo delle relazioni politiche 

ed economiche tra la Svizzera e l'UE. 
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Obiettivo 5: La Svizzera mantiene una posizione di spicco nei settori dell'edu-

cazione, della ricerca e dell'innovazione; il potenziale della mano-

dopera indigena è sfruttato meglio 

 Messaggio concernente la promozione dell'educazione, della ricerca e dell'innovazione  

negli anni 2017–2020 (Messaggio ERI 2017–2020) 

 Messaggio concernente l'ulteriore modo di procedere in merito alla partecipazione della 

Svizzera ai programmi quadro dell'UE nei settori della ricerca e dell'innovazione e in merito 

all'interconnessione internazionale della ricerca e dell'innovazione svizzere fino al 2020 

 Messaggio concernente l'ulteriore modo di procedere in merito alla partecipazione della 

Svizzera ai programmi dell'UE nei settori dell'educazione, della formazione professionale e 

della gioventù e in merito all'interconnessione internazionale dell'educazione svizzera fino 

al 2020 

 Entrata in vigore della legge sulla formazione continua e adozione dell'ordinanza del Con-

siglio federale sulla formazione continua 

 Decisioni in merito ai programmi nazionali di ricerca (PNR) 

 Decisione sulla partecipazione al Consiglio ministeriale ESA a Lucerna, previsto il 1° e il 2 

dicembre 2016 

 

Con il messaggio ERI 2017–2020 il Consiglio fede-

rale definirà la sua politica di promozione nei set-

tori dell'educazione, della ricerca e dell'innova-

zione negli anni 2017–2020 e richiederà nel primo 

semestre del 2016 i mezzi finanziari necessari 

all'attuazione. Esso proporrà inoltre diverse modi-

fiche legislative. 

Nell'ambito dei programmi quadro di ricerca 

dell'UE (pacchetto «Orizzonte 2020»), in seguito 

all'accettazione dell'«iniziativa contro l'immigra-

zione di massa» nel febbraio del 2014 la Svizzera 

può attualmente partecipare, in quanto Paese 

parzialmente associato, soltanto ad alcune com-

ponenti di programma. In caso di proseguimento 

della libera circolazione delle persone e della rati-

fica del protocollo di estensione dell'Accordo 

sulla libera circolazione alla Croazia entro il 9 feb-

braio 2017, la Svizzera avrà il pieno accesso a tutte 

le componenti di programma a partire dal 2017 

(compresi il programma Euratom e il progetto 

ITER). In caso contrario, l'Accordo decade retroat-

tivamente al 31 dicembre 2016 e la Svizzera sarà 

relegata allo statuto di Stato terzo. Nel primo se-

mestre  2016  il  Consiglio  federale  licenzierà  un 

messaggio per l'eventuale mancata associazione 

a partire dal 2017. Accanto a pagamenti diretti 

della Confederazione ai partecipanti svizzeri ai 

progetti, saranno esaminati altri provvedimenti 

per l'interconnessione e la promozione a livello 

internazionale degli attori svizzeri nel campo della 

ricerca e dell'innovazione. 

In seguito alla sospensione dei negoziati per l'as-

sociazione della Svizzera a «Erasmus+», il pro-

gramma di formazione dell'UE, il Consiglio fede-

rale ha adottato una soluzione transitoria applica-

bile fino al 2016. Indipendentemente dal fatto che 

la promozione dello scambio e della mobilità a 

partire dal 2017 nel quadro di un'associazione o 

dell'ottimizzazione dello statuto di Stato terzo sia 

contestata, nel primo semestre del 2016 il Go-

verno licenzierà un messaggio corrispondente. 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

fisserà al 1° gennaio 2017 l'entrata in vigore della 

legge federale sulla formazione continua (LFCo) e 

adotterà la pertinente ordinanza. La LFCo offre la 

base per una promozione comune, da parte della 

Confederazione e dei Cantoni,  dell'acquisizione e 
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del mantenimento di competenze di base degli 

adulti. L'ordinanza sulla formazione continua de-

finisce i criteri necessari a tale scopo. 

Nel 2016 il Governo deciderà in merito allo svol-

gimento di due programmi nazionali di ricerca 

(PNR) sui temi «Misure coercitive a scopo assi-

stenziale e collocamenti extrafamiliari» (mandato 

d'esame secondo l'art. 5 cpv. 4 O-LPRI) e «Econo-

mia verde» (conclusione del ciclo d'esame 

2013/14). La procedura d'esame dei PNR (pro-

cesso di selezione) sarà inoltre verificata e, se del 

caso, adeguata in sede di ordinanza. 

Con il Consiglio ministeriale ESA della fine del 

2016 si concluderà per la Svizzera la copresidenza 

dell'ESA a livello ministeriale. Nella seconda metà 

del 2016 il Consiglio federale deciderà sulla par-

tecipazione e l'organizzazione del Consiglio mini-

steriale. 
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Obiettivo 6: La Svizzera si impegna affinché le infrastrutture di trasporto e di 

comunicazione rispondano ai bisogni, siano affidabili e dispon-

gano di un finanziamento solido 

 Messaggio concernente la revisione parziale della legge sulla navigazione aerea 

 Messaggio sul credito d'impegno per il finanziamento del traffico regionale viaggiatori  

negli anni 2018–2020 

 Messaggio concernente il finanziamento dell'esercizio e del mantenimento della qualità 

dell'infrastruttura ferroviaria svizzera (FFS e ferrovie private) negli anni 2017–2020 

 Messaggio concernente l'organizzazione dell'infrastruttura ferroviaria (OIF) 

 Messaggio concernente la modifica della legge sulla navigazione interna 

 Consultazione concernente il disciplinamento di uno strumento identificativo elettronico 

dello Stato riconosciuto a livello internazionale 

 Risultati della consultazione concernente la prima tappa della revisione della legge sulle 

telecomunicazioni 

 Piano direttore sulla strategia TIC della Confederazione 2016–2019 

 Adozione della Strategia per una società dell'informazione in Svizzera sottoposta a revi-

sione 

 Decisione di principio sulla partecipazione della Svizzera all'Agenzia ferroviaria europea 

 Decisione sull'adeguamento della scheda di coordinamento del Piano settoriale per l'aero-

porto di Zurigo 

 Riflessione sulla riforma del traffico regionale viaggiatori 

 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

adotterà il messaggio concernente la revisione 

parziale della legge sulla navigazione aerea. Il 

progetto prevede in particolare di disciplinare le 

competenze e le procedure nel settore delle infra-

strutture aeronautiche e dell'organizzazione dello 

spazio aereo. Lo scopo di questa revisione preva-

lentemente tecnica è di elevare ulteriormente il li-

vello di sicurezza nella navigazione aerea e di 

semplificare le procedure. 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

adotterà il messaggio sul credito d'impegno per il 

finanziamento del traffico regionale viaggiatori 

negli anni 2018–2020. Si tratta di un nuovo stru-

mento per determinare, di volta in volta per quat-

tro anni, il limite di spesa per l'indennità dei costi 

non coperti dell'offerta di trasporto secondo l'ar-

ticolo 30a della legge federale sul trasporto di 

viaggiatori, entrato in vigore il 1° luglio 2013. 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

adotterà il messaggio concernente il finanzia-

mento dell'esercizio e del mantenimento della 

qualità dell'infrastruttura ferroviaria svizzera (FFS 

e ferrovie private) negli anni 2017–2020. Secondo 

il FAIF il 1° gennaio 2016 la Confederazione si as-

sume il finanziamento dell'intera infrastruttura 

ferroviaria delle FFS e delle ferrovie private 

(esclusi i tram, le metropolitane e le tratte senza 

funzione di collegamento); finanzia i costi non co-

perti per l'esercizio, il mantenimento della qualità 

e l'ampliamento. In tal modo si garantisce la pa-

rità di trattamento nel finanziamento dell'infra-

struttura ferroviaria (FFS e ferrovie private) richie-

sta da tempo. Il messaggio presenta gli obiettivi 

in materia di esercizio e mantenimento della qua-

lità dell'infrastruttura ferroviaria finanziata dalla 

Confederazione e i mezzi finanziari necessari a 

tale scopo per gli anni dal 2017 al 2020. 
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Nel secondo semestre del 2016 il Consiglio fede-

rale prenderà conoscenza del risultato della con-

sultazione sull'organizzazione dell'infrastruttura 

ferroviaria e adotterà il messaggio. Il progetto 

comprende tra l'altro l'attuazione di alcune mi-

sure al fine di ridurre il potenziale di discrimina-

zione nel sistema ferroviario, in particolare nei se-

guenti settori: servizio per l'assegnazione delle 

tracce, gestione del sistema, rafforzamento dei di-

ritti dei viaggiatori. È inoltre previsto l'adegua-

mento dei diritti di partecipazione delle imprese 

ferroviarie e delle competenze della Commissione 

d'arbitrato in materia ferroviaria. 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

adotterà il messaggio concernente la modifica 

della legge sulla navigazione interna. Il progetto 

prevede l'elaborazione di basi legali per la ge-

stione centralizzata dei dati concernenti battelli e 

conduttori in una banca dati, la verifica impron-

tata al rischio nell'autorizzazione di battelli per 

passeggeri e l'attribuzione di valore probatorio al 

risultato dell'accertamento etilometrico per i con-

duttori di battello analogamente alle disposizioni 

relative alla circolazione stradale. 

Nel secondo semestre del 2016 il Consiglio fede-

rale aprirà la consultazione concernente una stra-

tegia e un progetto di forma giuridica del futuro 

strumento identificativo elettronico dello Stato 

(eID). L'elD consentirà a una persona di identifi-

carsi anche nel mondo elettronico. La strategia 

dell'elD sarà sviluppata in sintonia con il regola-

mento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo 

e del Consiglio in materia di identificazione elet-

tronica e servizi fiduciari. 

Nel secondo semestre del 2016 il Consiglio fede-

rale prenderà conoscenza dell'esito della consul-

tazione concernente la prima tappa della modifica 

della legge sulle telecomunicazioni. Come indi-

cato nel rapporto del Governo sulle telecomuni-

cazioni 2014, l'avamprogetto concerne la classifi-

cazione giuridica generale dei servizi di telecomu-

nicazione,  l'infrastruttura  di  rete  e  l'accesso  alla 

rete, le risorse statali per il settore delle telecomu-

nicazioni, la protezione dei consumatori e dei gio-

vani, nonché la sicurezza e la disponibilità delle 

reti e dei dati. 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

adotterà il piano direttore sulla strategia TIC della 

Confederazione 2016–2019. Nel piano direttore il 

Governo presenta gli aspetti principali dell'attua-

zione della strategia TIC negli anni dal 2016 al 

2019. Il piano direttore TIC, valido per l'intera 

Confederazione, è aggiornato ogni anno e com-

prende le pietre miliari e i relativi mandati ai di-

partimenti e alla Cancelleria federale. Questi con-

tribuiscono a orientare l'impiego delle TIC 

nell'Amministrazione federale conformemente 

alla strategia e consentono di implementare le 

misure di attuazione a livello sovradipartimentale. 

Contestualmente il Governo prenderà cono-

scenza dello stato di attuazione della strategia TIC 

nel periodo precedente (2012–2015). 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

adotterà la sua nuova Strategia per una società 

dell'informazione in Svizzera e stabilirà progetti 

prioritari e misure organizzative o istituzionali per 

la sua attuazione negli anni dal 2016 al 2019. 

Nel 2016 il Consiglio federale prenderà cono-

scenza dell'esito dei negoziati con l'UE sulla par-

tecipazione della Svizzera all'Agenzia ferroviaria 

europea (ERA) e, se del caso, incaricherà il com-

petente dipartimento di elaborare un messaggio. 

L'ERA provvede ad armonizzare a livello europeo 

le disposizioni in materia di interoperabilità e di 

sicurezza ferroviaria. Diventerà inoltre l'autorità 

europea preposta al rilascio delle autorizzazioni 

per i veicoli ferroviari che circolano nel traffico in-

ternazionale e dei certificati di sicurezza. Parteci-

pando all'ERA la Svizzera potrà rafforzare il pro-

prio ruolo nel processo di regolamentazione fer-

roviaria dell'UE. Inoltre, ne dovrebbe risultare una 

diminuzione dei costi di omologazione del mate-

riale rotabile. 
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Nel secondo semestre del 2016 il Consiglio fede-

rale adotterà la scheda di coordinamento del 

Piano settoriale per l'aeroporto di Zurigo sotto-

posta a revisione. Le modifiche previste sono 

volte a mettere l'aeroporto in condizione di adot-

tare le misure a livello di esercizio e di struttura 

per rendere più sicuro e stabile lo svolgimento del 

traffico. 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

condurrà una riflessione sull'ulteriore sviluppo 

delle condizioni quadro e degli strumenti nel traf-

fico regionale viaggiatori e deciderà in che modo 

procedere. L'obiettivo è di stabilizzare la pianifi-

cazione a breve e medio termine e il finanzia-

mento, di rafforzare l'elaborazione di strategie e 

l'attuazione di misure nelle zone di traffico, non-

ché di aumentare l'efficienza. 
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Obiettivo 7: La Svizzera fa un uso parsimonioso del suolo e delle risorse naturali 

e garantisce un approvvigionamento energetico a lungo termine 

 Adozione della «Strategia per lo sviluppo sostenibile 2016–2019» 

 Messaggio concernente la «Strategia Reti elettriche» 

 Messaggio concernente l'accordo sull'energia elettrica con l'UE 

 Messaggio concernente l'approvazione dell'accordo bilaterale con l'UE sul collegamento 

dei sistemi per lo scambio di quote di emissione 

 Consultazione concernente la revisione della legge sul CO2 

 Consultazione concernente il Piano d'azione per l'attuazione della «Strategia Biodiversità 

Svizzera» 

 Consultazione concernente la revisione delle legge federale del 16 dicembre 1983 sull'ac-

quisto di fondi da parte di persone all'estero (Lex Koller) 

 

Nel quadro del messaggio sul programma di  

legislatura 2015–2019 il Consiglio federale adot-

terà nel primo semestre del 2016 anche la Strate-

gia per uno sviluppo sostenibile 2016–2019. In 

questo documento, allegato al programma di  

legislatura, il Governo illustra ogni quattro anni  

le sue attività e le priorità per l'attuazione della  

disposizione costituzionale concernente lo svi-

luppo sostenibile e conferisce i relativi mandati ai 

dipartimenti. Nella Strategia sono in particolare 

fissati i cardini per l'attuazione da parte della Sviz-

zera della nuova Agenda 2030 per uno sviluppo 

sostenibile adottata dall'ONU nel settembre del 

2015. 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

prenderà conoscenza dei risultati della consulta-

zione concernente la Strategia Reti elettriche e 

adotterà il relativo messaggio. La Strategia Reti 

elettriche si prefigge di definire linee guida vinco-

lanti per la pianificazione e l'attuazione dello svi-

luppo della rete, nonché per il coinvolgimento 

delle parti interessate. In tal modo si vuole garan-

tire che la ristrutturazione e l'estensione della rete 

elettrica avvengano in tempo utile e tengano real-

mente conto delle esigenze. 

Nel secondo semestre il Consiglio federale adot-

terà se possibile il messaggio concernente l'ac-

cordo sull'energia elettrica con l'UE. Nell'accordo 

si disciplina il commercio transfrontaliero  

dell'energia elettrica, si armonizzano gli standard 

di sicurezza, si assicura il libero accesso al mercato 

e si garantisce la partecipazione della Svizzera ai 

diversi organi. 

Un accordo sul collegamento dei sistemi per lo 

scambio di quote di emissione tra la Svizzera e 

l'UE garantirà alle imprese svizzere l'accesso in-

condizionato alle quote di emissione del mag-

giore mercato europeo e permetterà loro quindi 

di beneficiare dello stesso prezzo dei loro concor-

renti europei sul mercato dei diritti di emissione. 

Di conseguenza vi sarà una minore distorsione 

della concorrenza su questo mercato di sistemi 

collegati. Contemporaneamente le emissioni sa-

ranno ridotte là dove ciò è possibile nel modo più 

efficace, riducendosi generalmente ogni anno il 

numero totale dei diritti di emissione a disposi-

zione. L'obiettivo è di concludere i negoziati e di 

adottare il messaggio se possibile nel secondo se-

mestre del 2016. 

Il Consiglio federale condurrà una riflessione sulla 

politica climatica dopo il 2020 e nel secondo se-

mestre del 2016 svolgerà una consultazione con-

cernente la revisione della legge sul CO2. Il dise-

gno di legge conterrà gli obiettivi di riduzione 

delle emissioni di gas serra della Svizzera e le re-

lative misure per il periodo dal 2021 al 2030. 
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Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

adotterà l'avamprogetto concernente il Piano  

d'azione per l'attuazione della Strategia Biodiver-

sità Svizzera. Con il Piano d'azione si intende con-

tribuire a contrastare la sensibile diminuzione 

della biodiversità e in tal modo a preservare le  

nostre basi vitali e il nostro benessere. 

Nel secondo semestre del 2016 il Consiglio fede-

rale prenderà conoscenza dei risultati della con-

sultazione concernente la revisione della legge  

federale del 16 dicembre 1983 sull'acquisto di 

fondi da parte di persone all'estero (Lex Koller) e 

deciderà in merito al seguito dei lavori. Lo scopo 

è di modernizzare la Lex Koller e di rendere più 

efficace la sua applicazione. 
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2 La Svizzera promuove 

la coesione nazionale 

e contribuisce a raf-

forzare la collabora-

zione internazionale 
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Obiettivo 8: La Svizzera rafforza la coesione delle regioni e promuove la com-

prensione tra le differenti culture e i gruppi linguistici 

 Messaggio concernente la partecipazione della Svizzera al programma quadro dell'UE 

«Europa Creativa» 

 Rapporto sulla definizione di servizio pubblico nel settore dei media 

 Rapporto di valutazione concernente la legge sulle poste 

 Rapporto concernente la revisione dell'ordinanza sulle lingue in vista di un'estensione della 

promozione degli scambi e della mobilità 

 Strategia nazionale per la promozione dell'integrazione (programmi cantonali d'integra-

zione 2018–2021) 

 Adozione di un piano d'azione per migliorare le condizioni di vita dei nomadi 

 Revisione dell'ordinanza sulla radiotelevisione (ORTV) 

 

Il programma MEDIA 2007 è terminato alla fine 

del 2013. La Svizzera è interessata a partecipare al 

nuovo programma quadro «Europa Creativa», che 

comprende i media e in futuro anche un pro-

gramma di promovimento della cultura. I colloqui 

per un nuovo accordo con l'UE sono ripresi nel 

2014, dopo che erano stati sospesi a seguito 

dell'adozione dell'«iniziativa sull'immigrazione di 

massa». Il Consiglio federale intende concludere i 

negoziati e adottare il relativo messaggio possi-

bilmente nel secondo semestre del 2016. 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

licenzierà il rapporto sul servizio pubblico nel set-

tore dei media. Il rapporto deve servire quale base 

per una discussione politica sull'ampiezza, sui ca-

nali e su come garantire in futuro la funzione di 

collante culturale e sociale che il servizio pubblico 

deve adempiere in un paesaggio mediatico sviz-

zero digitalizzato. 

Nel secondo semestre del 2016, conformemente 

all'articolo 3 della legge sulle poste, il Consiglio 

federale presenterà un rapporto di valutazione 

sull'efficacia delle legge sulle poste. La valuta-

zione comprende in particolare l'esame dell'ade-

guatezza, dell'efficacia e dell'economicità del ser-

vizio universale nei settori dei servizi postali e del 

traffico dei pagamenti. 

L'estensione della promozione degli scambi lin-

guistici e della mobilità, come proposto nel mes-

saggio concernente la promozione della cultura 

2016–2020 e richiesto da un postulato, richiede 

presumibilmente una revisione dell'ordinanza 

sulle lingue. Il Consiglio federale adotterà una tale 

revisione nel secondo semestre del 2016. 

Nel secondo semestre del 2016 il Consiglio fede-

rale adotterà le basi per l'attuazione della seconda 

fase quadriennale (2018–2021) dei programmi 

cantonali d'integrazione (PIC). Conformemente 

all'articolo 55 della legge federale sugli stranieri, 

entrato in vigore in versione riveduta il 1° gennaio 

2014, nel quadro dei PIC è attuata in tutti i Can-

toni la strategia sulla promozione dell'integra-

zione elaborata congiuntamente dal Consiglio fe-

derale e dalla CdC, che prevede obiettivi e settori 

di promozione identici a livello nazionale. I PIC 

comprendono i seguenti settori: informazione e 

consulenza, formazione e lavoro, comprensione e 

integrazione sociale. Dopo una prima fase di av-

viamento negli anni 2014–2017, la seconda fase si 

prefigge di consolidare le misure adottate e di mi-

gliorarne la qualità. 

Nell'autunno del 2014 il Consiglio federale ha isti-

tuito un gruppo di lavoro incaricato  di  elaborare 



37 

entro la fine del 2015, in collaborazione con tutti 

gli attori coinvolti, un piano d'azione per miglio-

rare le condizioni quadro della vita di jenisch, sinti 

e rom. Nel primo semestre del 2016 il Consiglio 

federale riferirà sui risultati e sul piano d'azione 

del gruppo di lavoro, come richiesto pure da un 

postulato. 

In esecuzione della revisione della LRTV appro-

vata dal Parlamento, il Consiglio federale adotterà 

una revisione dell'ordinanza sulla radiotelevisione 

(ORTV) nel primo semestre del 2016, affinché il 

nuovo canone per garantire il finanziamento a 

lungo termine del servizio pubblico radiotelevi-

sivo possa essere attuato al più tardi nel 2019. Allo 

stesso tempo, con la revisione della LRTV il Con-

siglio federale creerà le condizioni quadro legali 

per sostenere meglio dal 2016 il processo per la 

digitalizzazione della diffusione dei programmi 

radiotelevisivi. 
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Obiettivo 9: La Svizzera promuove la coesione sociale e il rispetto della parità 

dei sessi 

 Messaggio concernente la revisione parziale della legge federale sugli aiuti finanziari per la 

custodia di bambini complementare alla famiglia 

 Consultazione concernente la revisione della legge federale sulla parità dei sessi e decisione 

sul seguito dei lavori 

 Piano d'azione per la promozione dello sport da parte della Confederazione 

 Ulteriore sviluppo dell'infrastruttura sportiva della Confederazione 

 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

prenderà conoscenza dei risultati della consulta-

zione sulla revisione parziale della legge federale 

sugli aiuti finanziari per la custodia di bambini 

complementare alla famiglia e adotterà il messag-

gio. Con la nuova base legale limitata a una du-

rata di cinque anni si intende, da un lato, incenti-

vare con aiuti finanziari i Cantoni e i Comuni a in-

vestire più mezzi nella custodia di bambini com-

plementare alla famiglia allo scopo di diminuire il 

costo delle tariffe per i genitori e, dall'altro, soste-

nere con aiuti finanziari i progetti che indirizzano 

meglio l'offerta di custodia di bambini comple-

mentare alla famiglia alle esigenze dei genitori. A 

sostegno di queste misure si prevede di stanziare 

100 milioni di franchi. 

Il Consiglio federale prosegue i suoi sforzi per 

mettere fine alla discriminazione salariale tra 

uomo e donna con ulteriori misure statali. Nel se-

condo semestre del 2016 prenderà conoscenza 

dei risultati della consultazione concernente la re-

visione della legge federale sulla parità dei sessi e 

deciderà sul seguito dei lavori. 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

stabilirà il seguito dei lavori per l'attuazione dei 

piani direttivi per lo sport di massa e per lo sport 

di competizione e adotterà un relativo piano  

d'azione per la promozione dello sport da parte 

della Confederazione. In tal modo sono poste le 

condizioni per una promozione durevole dello 

sport a livello federale. Questa promozione si 

basa su una collaborazione fra le istituzioni di  

diritto pubblico e di diritto privato, nell'ambito 

delle quali Swiss Olympic e le associazioni spor-

tive, da un lato, e la Confederazione e i Cantoni, 

dall'altro, promuovono lo sport di massa e lo 

sport di competizione conformemente alle loro 

competenze. Si tratta in particolare di consentire 

ai giovani di praticare sport, di trasmettere i valori 

positivi dello sport al maggior numero possibile 

di persone e di garantire la competitività della 

Svizzera nel confronto internazionale. 

Nel quadro dell'adozione del piano d'azione per 

la promozione dello sport da parte della Confe-

derazione, nel primo semestre del 2016 il Consi-

glio federale deciderà sulla pianificazione a medio 

e lungo termine dell'infrastruttura sportiva (centri 

sportivi di Macolin e Tenero). Il Governo deciderà 

inoltre il seguito dei lavori per la realizzazione del 

Centro nazionale per gli sport della neve. Questo 

centro persegue tre obiettivi: creare le condizioni 

ottimali affinché le scuole possano tenere campi 

sportivi invernali, ospitare corsi di formazione e 

perfezionamento concernenti gli sport delle nevi, 

soddisfare le esigenze dello sport di competi-

zione. 
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Obiettivo 10: La Svizzera rafforza il proprio impegno a favore della collabora-

zione internazionale e sviluppa il suo ruolo di Paese ospitante di 

organizzazioni internazionali 

 Messaggio concernente la cooperazione internazionale 2017–2020 

 Consolidamento della posizione della Svizzera nelle istituzioni multilaterali 

 Strategia di cooperazione della Svizzera in Nord Africa 

 Messaggi concernenti la concessione di prestiti per finanziare i lavori di risanamento e co-

struzione degli edifici dell'Organizzazione delle Nazioni Unite a Ginevra (ONUG, progetto 

SHP), dell'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) e dell'Organizzazione mondiale 

della sanità (OMS) 

 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

licenzierà il messaggio concernente la coopera-

zione internazionale 2017–2020.1 In un mondo 

sempre più strettamente interconnesso, la Sviz-

zera intende contribuire con la cooperazione in-

ternazionale a diminuire la povertà e i rischi glo-

bali, ad alleviare situazioni di emergenza e a pro-

muovere la pace e il rispetto dei diritti dell'uomo. 

Nel farlo si fonda sulla solidarietà, la responsabi-

lità e gli interessi. La strategia in materia di coo-

perazione internazionale della Svizzera segue tra 

l'altro gli indirizzi dell'Agenda 2030 per uno svi-

luppo sostenibile e gli standard internazionali di 

efficacia. Essa pone l'accento sullo sfruttamento 

ottimale dei punti di forza e delle sinergie tra i di-

versi strumenti della cooperazione per ottenere 

un effetto leva e di catalizzatore. Per la prima volta 

il credito quadro concernente la promozione della 

pace e della sicurezza umana è inserito nel mes-

saggio concernente la cooperazione internazio-

nale. La nuova versione della legge federale sulla 

cooperazione con gli Stati dell'Europa dell'Est co-

stituisce la base per la prosecuzione dell'attuale 

cooperazione in questo settore. 

                                                      
1 Il messaggio comprende il credito quadro per l'Aiuto umani-

tario e il Corpo svizzero di aiuto umanitario (CSA), il credito 

quadro concernente la cooperazione tecnica e l'aiuto finanzia-

rio a favore di Paesi in sviluppo, il credito quadro concernente 

i provvedimenti di politica economica e commerciale nell'am-

bito della cooperazione allo sviluppo, il credito quadro con- 

Nel 2016 il Consiglio federale deciderà sui contri-

buti pluriennali per rafforzare il sostegno della 

Svizzera al Programma delle Nazioni Unite 

sull'HIV / AIDS (UNAIDS), all'Agenzia delle Nazioni 

Unite per il soccorso e l'occupazione dei profughi 

palestinesi nel Vicino Oriente (UNRWA), all'Orga-

nizzazione mondiale della sanità (OMS) e al 

Gruppo consultivo per la ricerca agraria interna-

zionale (CGIAR). Si esprimerà anche sulla ricapita-

lizzazione dello sportello concessionale della 

Banca asiatica di sviluppo (BAS) e del Fondo asia-

tico di sviluppo (ADF), che si è specializzato sulla 

cooperazione con altri Paesi asiatici. Inoltre per il 

2016 il Consiglio federale si prefigge di perfezio-

nare l'adesione della Svizzera alla Banca asiatica 

d'investimento per le infrastrutture (AIIB). 

Nel 2016 il Consiglio federale prenderà cono-

scenza della strategia interdipartimentale di coo-

perazione della Svizzera in Nord Africa. In tal 

modo rafforza in suo impegno nel Sud del Medi-

terraneo per una transazione pacifica verso una 

società solida, partecipativa e integrativa, con una 

crescita sostenibile e inclusiva e con strutture ba-

cernente la prosecuzione dell'aiuto alla transizione negli Stati 

dell'Europa dell'Est e dell'Asia centrale, il credito quadro con-

cernente il proseguimento delle misure di promozione della 

pace e della sicurezza umana e la legge federale sulla coope-

razione con gli Stati dell'Europa dell'Est. 
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sate sullo Stato di diritto. Il Consiglio federale si 

adopererà altresì per il rispetto e la promozione 

dei diritti dell'uomo, per istituzioni e servizi effi-

caci, per un commercio più forte e maggiore com-

petitività, per un'economia a basse emissioni e re-

siliente al clima, per la promozione della forma-

zione professionale, per la creazione di ulteriori e 

migliori posti di lavoro, nonché per la collabora-

zione nella gestione delle questioni migratorie e 

della tutela delle persone particolarmente espo-

ste a pericoli. 

Il Consiglio federale si adopera per offrire condi-

zioni quadro attrattive quale Paese ospite di or-

ganizzazioni internazionali  e  per  promuovere at-

tivamente la piazza svizzera. Nel primo semestre 

del 2016 adotterà i messaggi concernenti la con-

cessione di prestiti per finanziare i lavori di risana-

mento e costruzione degli edifici dell'Organizza-

zione delle Nazioni Unite a Ginevra (ONUG, pro-

getto SHP), dell'Organizzazione internazionale 

del lavoro (OIL) e dell'Organizzazione mondiale 

della sanità (OMS). Questi lavori mirano a mante-

nere in buono stato il parco immobiliare della Gi-

nevra internazionale per garantire che si continui 

a svolgervi attività multilaterali di qualità, per pre-

servare l'immagine trasmessa da Ginevra e dalla 

Svizzera attraverso questi edifici, nonché per assi-

curare la funzionalità e la sicurezza delle persone 

che vi lavorano. 
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3 La Svizzera si adopera 

per la sicurezza e agi-

sce come partner affi-

dabile nel contesto 

mondiale 
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Obiettivo 11: La Svizzera riforma le proprie opere sociali e ne assicura il finan-

ziamento a lungo termine 

 Messaggio concernente la revisione parziale della legge federale del 6 ottobre 2006 sulle 

prestazioni complementari all'assicurazione per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità  

(Riforma delle PC) 

 Messaggio concernente l'ulteriore sviluppo dell'AI 

 Consultazione concernente la modernizzazione della vigilanza di tutte le assicurazioni  

sociali che sottostanno alla competenza dell'UFAS 

 

Nel secondo semestre del 2016 il Consiglio fede-

rale prenderà conoscenza dei risultati della con-

sultazione concernente la revisione parziale legge 

federale del 6 ottobre 2006 sulle prestazioni com-

plementari all'assicurazione per la vecchiaia, i su-

perstiti e l'invalidità (LPC) e adotterà il relativo 

messaggio. La riforma delle PC mira a mantenere 

invariato il livello della prestazioni complementari 

in modo da garantire che non vi siano trasferi-

menti all'aiuto sociale. Altri aspetti centrali della 

riforma sono il miglioramento dell'impiego dei 

mezzi propri per la previdenza per la vecchiaia e 

la riduzione degli effetti di soglia. 

Nel secondo semestre del 2016 il Consiglio fede-

rale prenderà conoscenza dei risultati della con-

sultazione concernente l'ulteriore sviluppo dell'AI 

e adotterà il relativo messaggio. L'obiettivo prin-

cipale del progetto, che mira a ottimizzare l'assi-

curazione, è di migliorare l'integrazione dei gio-

vani e dei giovani adulti, nonché delle persone 

con problemi psichici. Inoltre, dovrà essere mi-

gliorato il coordinamento dell'AI con altre assicu-

razioni e partner. Nel quadro della riforma, grazie 

all'ottimizzazione del sistema dovrebbe essere 

rafforzata l'integrazione degli invalidi. In tal modo 

si dovrebbe diminuire il numero di nuovi benefi-

ciari di rendite e stabilizzare la quota di rendite 

all'attuale basso livello. 

Nel secondo semestre del 2016 il Consiglio fede-

rale aprirà la procedura di consultazione concer-

nente la modernizzazione della vigilanza di tutte 

le assicurazioni sociali che sottostanno alla com-

petenza dell'UFAS. Si tratta di introdurre standard 

unitari per una vigilanza orientata all'efficacia di 

tutte le assicurazioni sociali assoggettate alla vigi-

lanza dell'UFAS (AVS/AI, IPG, PC e AFam nell'agri-

coltura). Inoltre i sistemi d'informazione cartogra-

fati devono essere integrati nella vigilanza orien-

tata all'efficacia. Gli standard sono emanati per 

adeguare la vigilanza sulle assicurazioni sociali 

agli sviluppi nel settore dell'elaborazione dei dati 

elettronici. 

  



43 

Obiettivo 12: La Svizzera si adopera a favore di un approvvigionamento sanita-

rio di qualità e finanziariamente sopportabile e di un contesto di 

promozione della salute 

 Messaggio concernente l'approvazione e la trasposizione della Convenzione Medicrime 

 Risultati della consultazione concernente la revisione totale della legge federale sugli esami 

genetici sull'essere umano (LEGU) 

 Consultazione sulla revisione della LAMal concernente l'introduzione di un sistema di prezzi 

di riferimento nel settore dei medicamenti non più protetti da brevetto 

 Consultazione concernente il nuovo disciplinamento dell'obbligo di rimborsare le presta-

zioni mediche di medicina complementare nel quadro dell'assicurazione obbligatoria delle 

cure medico-sanitarie 

 Adozione della «Strategia nazionale di prevenzione delle malattie non trasmissibili» 

 Revisione dell'ordinanza sulla compensazione dei rischi nell'assicurazione malattie (OCoR) 

 Revisione dell'OAMal per un nuovo ordinamento delle franchigie nell'assicurazione obbli-

gatoria delle cure medico-sanitarie 

 Entrata in vigore della legge federale sulla cartella del paziente informatizzata 

 

Con la ratifica della Convenzione Medicrime del 

Consiglio d'Europa il Consiglio federale si pre-

figge di rafforzare la protezione della salute 

dell'uomo e degli animali. Il progetto mira soprat-

tutto a impedire il commercio illegale di agenti te-

rapeutici contraffatti e illegali. In particolare, si 

tratta di migliorare i controlli dei flussi delle merci, 

rafforzare le autorità di perseguimento penale e 

promuovere lo scambio d'informazioni tra gli 

Stati interessati. Il Consiglio federale intende 

adottare il messaggio concernente l'approva-

zione e la trasposizione della Convenzione Medi-

crime nel secondo semestre del 2016. 

Nel primo trimestre del 2016 il Consiglio federale 

prenderà conoscenza dei risultati della consulta-

zione concernente la revisione totale della legge 

federale sugli esami genetici sull'essere umano 

(LEGU) e deciderà in merito all'ulteriore modo di 

procedere. La LEGU è stata rivista per tenere me-

glio conto dell'evoluzione della tecnica (ad esem-

pio le analisi del patrimonio genetico più veloci 

ed economiche) e della crescita del commercio 

online in questo settore. Andrà inoltre chiarita la 

questione dell'ammissibilità delle analisi geneti-

che al di fuori del settore medico. L'obiettivo è di 

impedire gli abusi e garantire la protezione della 

personalità. 

I costi nel settore dei medicamenti devono essere 

ridotti mediante l'introduzione di un sistema di 

prezzi di riferimento nel settore dei medicamenti 

non più protetti da brevetto. All'inizio del 2016 

sarà indetta una consultazione concernente una 

modifica in tal senso della LAMal (introduzione di 

un sistema di prezzi di riferimento). Una volta va-

lutati i risultati, il Consiglio federale deciderà nel 

secondo semestre del 2016 in merito all'ulteriore 

modo di procedere. 

Nell'attuazione dell'articolo costituzionale con-

cernente la medicina complementare (art. 118a 

Cost.) il Consiglio federale aprirà entro la fine del 

2016 una consultazione concernente il nuovo di-

sciplinamento dell'obbligo di rimborsare le pre-

stazioni mediche di medicina complementare nel 

quadro dell'assicurazione obbligatoria delle cure 

medico-sanitarie. 

Nella primavera del 2016 il Consiglio federale 

adotterà la Strategia nazionale di prevenzione 

delle malattie non trasmissibili, che contribuirà in 

modo importante alla realizzazione della strategia 

del Consiglio federale Sanità2020. L'obiettivo è di 

promuovere uno stile di vita sano e di rafforzare 

le condizioni di vita che promuovono la salute. In-
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dipendentemente dalla situazione socioecono-

mica, più persone devono restare sane e meno 

persone devono ammalarsi di malattie non tras-

missibili o morire precocemente. Infine le conse-

guenze per la salute dei diretti interessati devono 

essere mitigate: le persone con malattie croniche 

devono poter mantenere un'elevata qualità di 

vita. 

Occorre diminuire ulteriormente gli incentivi alla 

selezione dei rischi nell'assicurazione obbligato-

ria delle cure medico-sanitarie e instaurare una 

concorrenza effettiva basata sulla qualità delle of-

ferte. A tal scopo il 21 marzo 2014 il Parlamento 

ha deciso di sancire nella legge e di affinare ulte-

riormente la compensazione dei rischi e ha con-

ferito al Consiglio federale la competenza di sta-

bilire altri indicatori per rilevare potenziali cattivi 

rischi tra gli assicurati. Con la revisione dell'ordi-

nanza sulla compensazione dei rischi nell'assicu-

razione malattie (OCoR) è di conseguenza intro-

dotto un nuovo criterio nel settore ambulatoriale. 

La revisione è articolata in due fasi: dapprima, dal 

2007, sarà considerato il criterio «costi dei medi-

camenti sostenuti l'anno precedente»; in seguito, 

con la revisione toltale saranno introdotti dal 

2019 ulteriori indicatori di salute, come per esem-

pio i gruppi di costo farmaceutico. 

Il Consiglio federale ha stabilito nella sua Strate-

gia Sanità2020 che il numero  dei  premi  nell'assi-

curazione obbligatoria delle cure medico- 

sanitarie – attualmente circa 250'000 – deve  

essere diminuito e il sistema in tal modo sempli-

ficato. Il progetto di revisione dell'ordinanza 

sull'assicurazione malattie (OAMal) prevede che 

le franchigie per gli adulti scelte raramente (1'000 

e 2'000 franchi) siano eliminate. Per gli assicurati 

che non hanno ancora compiuto 18 anni la scelta 

sarà invece limitata tra la franchigia da 400 o da 

600 franchi. Inoltre, gli sconti sui premi per le fran-

chigie opzionali saranno diminuiti, perché sono 

talvolta troppo elevati e in tal modo compromet-

tono la solidarietà. Il progetto si trova ora in con-

sultazione e dovrà essere adottato nella prima-

vera del 2016; l'applicazione è prevista per i premi 

del 2017. 

Nel quarto trimestre del 2016 il Consiglio federale 

adotterà il diritto di esecuzione della legge fede-

rale concernente la cartella del paziente informa-

tizzata (LCPInf) in vista di una sua entrata in vigore 

per l'inizio del 2017. L'obiettivo della nuova legge 

è di introdurre e diffondere a livello nazionale una 

cartella informatizzata per migliorare la comuni-

cazione e lo scambio di informazioni tra gli spe-

cialisti della salute coinvolti nelle cure di un pa-

ziente. La LCPInf contribuisce in tal modo a mi-

gliorare la qualità delle terapie e dei processi te-

rapeutici, eleva la competenza sanitaria e la sicu-

rezza del paziente e aumenta l'efficienza del si-

stema sanitario. 
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Obiettivo 13: La Svizzera regola la migrazione e ne utilizza il potenziale econo-

mico e sociale 

 Messaggio concernente l'attuazione dell'articolo 121a Cost. e miglioramenti nell'attuazione 

dell'Accordo sulla libera circolazione delle persone con l'UE 

 Messaggio aggiuntivo concernente la modifica della legge federale sugli stranieri (Integra-

zione) per attuare l'articolo 121a Cost. e cinque iniziative parlamentari 

 Messaggio concernente la ripresa del regolamento (UE) n. 515/2014 che istituisce un fondo 

per la sicurezza interna (ISF) 

 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

adotterà il messaggio concernente l'attuazione 

dell'articolo 121a Cost. Questo articolo prevede in 

particolare tetti massimi e contingenti in materia 

di permessi secondo il diritto sugli stranieri, che 

saranno fissati in funzione degli interessi econo-

mici globali della Svizzera e nel rispetto del prin-

cipio della priorità agli Svizzeri. Il messaggio con-

cernente l'attuazione dell'articolo 121a Cost. con-

terrà anche misure supplementari per migliorare 

l'esecuzione dell'applicazione dell'Accordo sulla 

libera circolazione delle persone tra la Svizzera e 

l'UE. Gli stranieri e i loro congiunti saranno d'ora 

innanzi esclusi dal regime di aiuto sociale se giun-

gono in Svizzera unicamente per cercare un la-

voro. Sarà anche definita la scadenza del diritto di 

soggiorno delle persone che cessano la loro atti-

vità lucrativa. Sarà inoltre migliorato lo scambio di 

informazioni tra le autorità cantonali e federali. 

Contestualmente all'attuazione dell'articolo 121a 

Cost. e all'adozione di misure volte a migliorare 

l'attuazione dell'Accordo sulla libera circolazione 

delle persone, il Consiglio federale adotterà nel 

primo semestre del 2016 il messaggio aggiuntivo 

concernente la modifica della legge federale sugli 

stranieri (Integrazione). Il Parlamento ha rinviato il 

disegno di legge al Consiglio federale chiedendo-

gli  di  presentargli  proposte  di modifica che ten-

gano conto dell'attuazione dell'articolo 121a 

Cost. Il Consiglio federale è stato inoltre incaricato 

di integrare nel messaggio aggiuntivo le richieste 

di cinque iniziative parlamentari pendenti cui le 

Commissioni delle istituzioni politiche delle due 

Camere hanno dato seguito. 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

adotterà il messaggio concernente il recepimento 

del regolamento (UE) n. 515/2014 che istituisce 

un fondo per la sicurezza interna nel settore della 

protezione delle frontiere e della politica dei visti. 

Si tratta del recepimento di uno sviluppo di 

Schengen cui la Svizzera è di principio tenuta in 

virtù degli accordi di associazione a Schen-

gen/Dublino. Il fondo deve contribuire al miglio-

ramento dell'efficienza dei controlli e quindi della 

protezione delle frontiere esterne dello spazio 

Schengen. I mezzi sono stanziati a favore degli 

Stati Schengen che a causa dell'estensione delle 

proprie frontiere terrestri e marittime o della pre-

senza di importanti aeroporti internazionali de-

vono costantemente assumersi costi elevati per 

proteggere le frontiere esterne dello spazio 

Schengen. Per disciplinare diritti e oneri della pro-

pria partecipazione gli Stati associati a Schengen 

(Svizzera, Norvegia, Islanda e Liechtenstein) con-

cludono con l'UE accordi aggiuntivi. 
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Obiettivo 14: La Svizzera previene la violenza, la criminalità e il terrorismo e li 

combatte efficacemente 

 Messaggio concernente la revisione del Codice penale e del Codice penale militare (Attua-

zione dell'iniziativa popolare «Affinché i pedofili non lavorino più con fanciulli»,  

art. 123c Cost.) 

 Messaggio concernente l'approvazione della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla pre-

venzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica 

 Messaggio concernente la legge federale sull'armonizzazione delle pene nel Codice penale, 

nel Codice penale militare e nel diritto penale accessorio 

 Consultazione concernente l'approvazione e l'attuazione della Convenzione del Consiglio 

d'Europa del 16 maggio 2005 per la prevenzione del terrorismo 

 Rapporto sui precursori di esplosivi ottenibili sul mercato 

 

Il 18 maggio 2014 il Popolo e i Cantoni hanno ac-

cettato l'iniziativa popolare «Affinché i pedofili 

non lavorino più con fanciulli». Secondo l'articolo 

123c Cost. le persone condannate per aver leso 

l'integrità sessuale di un fanciullo o di una per-

sona dipendente sono definitivamente private del 

diritto di esercitare un'attività professionale o 

onorifica a contatto con minorenni o persone di-

pendenti. L'avamprogetto prevede di inasprire 

l'attuale interdizione di esercitare un'attività nel 

Codice penale e nel Codice penale militare. Nel 

primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

prenderà conoscenza dei risultati della consulta-

zione e adotterà il relativo messaggio. 

La Convenzione del Consiglio d'Europa sulla pre-

venzione e la lotta contro la violenza nei confronti 

delle donne e la violenza domestica è volta a 

creare un quadro giuridico a livello europeo per 

proteggere le donne da qualsiasi forma di vio-

lenza, inclusa la violenza domestica. A tale scopo 

la Convenzione vincola gli Stati contraenti a ren-

dere punibili tutte le forme di violenza nei con-

fronti delle donne. La Convenzione contiene di-

verse disposizioni su prevenzione, protezione 

delle vittime, procedimento penale, migrazione e 

asilo, nonché norme sulla collaborazione interna-

zionale. Nel secondo semestre del 2016  il  Consi-

glio federale adotterà il messaggio concernente la 

ratifica della Convenzione e il disegno di legge. 

Le disposizioni della Parte speciale del Codice pe-

nale sono sottoposte a un esame comparativo 

volto a determinare se la pena comminata corri-

sponde alla gravità del reato e se è in sintonia con 

le sanzioni per altri reati di pari gravità. Un simile 

esame sarà condotto anche sul Codice penale mi-

litare e sul diritto penale accessorio. Con l'armo-

nizzazione delle pene i giudici disporranno di 

strumenti differenziati per sanzionare i reati e del 

necessario margine di apprezzamento. Il progetto 

prevede anche l'abrogazione di alcune disposi-

zioni penali. Nel primo semestre del 2016 il Con-

siglio federale adotterà il messaggio e il disegno 

di legge. 

La Convenzione del Consiglio d'Europa per la pre-

venzione del terrorismo, entrata in vigore nel 

2007, impegna gli Stati contraenti a punire gli atti 

preparatori di stampo terroristico. Concretamente 

gli Stati contraenti devono perseguire l'istiga-

zione pubblica a commettere atti terroristici non-

ché il reclutamento e l'addestramento di terroristi. 

La Convenzione integra i vigenti accordi interna-

zionali sulla lotta al terrorismo che la Svizzera ha 

già  attuato.  Nel  secondo  semestre  del  2016  il 
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Consiglio federale aprirà la consultazione concer-

nente l'approvazione e l'attuazione di questa con-

venzione. Se del caso la Svizzera può attuare con-

temporaneamente il protocollo aggiuntivo alla 

Convenzione approvato dal Consiglio d'Europa 

nel 2015. 

Prodotti di uso quotidiano dall'aspetto innocuo 

possono essere utilizzati senza particolari diffi-

coltà per produrre esplosivi. L'UE ha emanato a tal 

proposito un regolamento relativo all'immissione 

sul mercato e all'uso dei cosiddetti precursori di 

esplosivi entrato in vigore nel settembre del 2014 

e vincolante per tutti gli Stati membri. Se la Sviz-

zera resta inattiva in questo campo, vi è il pericolo 

che i criminali si procurino indisturbati i precursori 

di esplosivi sul suo territorio. Per evitare che que-

sto accada, nel secondo semestre del 2016 il Con-

siglio federale presenterà un rapporto sulla situa-

zione in Svizzera e raccomandazioni per l'ado-

zione di misure legislative e organizzative. 
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Obiettivo 15: La Svizzera è al corrente delle minacce interne ed esterne alla pro-

pria sicurezza e dispone degli strumenti necessari per fronteg-

giarle in modo efficace 

 Messaggio concernente l'esercito 2016 

 Rapporto sulla politica di sicurezza della Svizzera  

 Messaggio concernente il mantenimento del valore della rete radio di sicurezza Polycom 

2030 

 Rapporto concernente l'attuazione della «Strategia protezione della popolazione e prote-

zione civile 2015+» 

 Rapporto del Gruppo di studio sul sistema dell'obbligo di prestare servizio 

 Disposizioni d'esecuzione della legge federale sulle attività informative (LAIn) 

 Decisione di principio concernente negoziati con l'UE in vista di un accordo quadro per la 

partecipazione della Svizzera a operazioni nell'ambito della PSDC dell'UE 

 Conclusione dei negoziati concernenti il rafforzamento e la semplificazione della collabo-

razione fra le autorità di polizia degli Stati membri dell'UE (Prüm) ed Eurodac 

 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

determinerà i limiti di spesa dell'esercito per gli 

anni 2017–2020. In tal modo l'esercito potrà pia-

nificare con maggiore sicurezza e colmare le la-

cune evidenziate nei settori dell'equipaggia-

mento e dell'istruzione nell'ambito dell'ulteriore 

sviluppo dell'esercito (USEs). Contestualmente al 

messaggio concernente l'esercito 2016 saranno 

adottati il programma d'armamento 2016 e il pro-

gramma sugli immobili DDPS 2016. 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

licenzierà il rapporto sulla politica di sicurezza 

della Svizzera. Questo rapporto periodico è stato 

presentato l'ultima volta all'Assemblea federale 

nel 2010. In base alle indicazioni del rapporto 

sono in corso adeguamenti degli strumenti della 

politica di sicurezza. Visto che il quadro generale 

per quanto riguarda le minacce e la politica di si-

curezza è nel frattempo mutato, è opportuno ela-

borare un nuovo rapporto. Il Consiglio federale 

intende porre l'accento nel nuovo rapporto  

sull'analisi delle minacce e dei pericoli per la  

Svizzera. Si tratta, da un lato, di illustrare la tras-

formazione o l'accentuazione di alcuni fenomeni 

dal 2010 (p. es. i rischi informatici). D'altro canto, 

un'analisi approfondita della situazione di minac- 

cia deve fornire solide basi per l'orientamento  

futuro, anche a lungo termine, dei singoli stru-

menti della politica di sicurezza.  

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

adotterà il messaggio concernente il manteni-

mento del valore della rete radio di sicurezza Po-

lycom 2030. Polycom è la rete radio nazionale 

delle autorità e delle organizzazioni attive nel 

campo del salvataggio e della sicurezza. A seguito 

dell'evoluzione tecnologica una parte importante 

delle componenti utilizzate nel sistema deve es-

sere rinnovata per garantire l'impiego fino al 

2030. 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

tratterà il rapporto concernente l'attuazione della 

«Strategia protezione della popolazione e prote-

zione civile 2015+» e conferirà il relativo mandato 

di attuazione. Si tratta di uno sviluppo dello stru-

mento della politica di sicurezza protezione della 

popolazione – protezione civile. L'obiettivo è di 

migliorare ulteriormente la prontezza d'impiego e 

la collaborazione dei competenti organi in caso di 

catastrofi e situazioni di emergenza rilevanti per 

la protezione della popolazione. 
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Nel 2016 il Consiglio federale tratterà il rapporto 

del Gruppo di studio sul sistema dell'obbligo di 

prestare servizio. Il Gruppo di studio è stato costi-

tuito nel 2014 per esaminare l'attuale sistema 

dell'obbligo di prestare servizio (esercito, servizio 

civile, protezione civile, tassa d'esenzione dall'ob-

bligo militare, indennità per perdita di guadagno). 

Esso deve presentare proposte concrete di mi-

glioramento e assolvere alcuni mandati di esame, 

in parte contenuti nella «Strategia della prote-

zione della popolazione e della protezione civile 

2015+» del 9 maggio 2012 e in parte risultanti da 

interventi parlamentari. Per quanto riguarda le 

persone soggette all'obbligo di prestare servizio 

si tratta soprattutto di esaminare il fabbisogno, i 

settori di compiti e gli effettivi, mentre per quanto 

riguarda l'intero sistema occorre migliorare la 

permeabilità e verificare le interfacce. Quale con-

tribuito all'attuazione della summenzionata stra-

tegia, il rapporto si occupa del sistema dell'ob-

bligo di prestare servizio nel suo complesso. In 

questo contesto sarà esaminato anche il modello 

dell'obbligo generale di prestare servizio. 

Nel primo semestre del 2016 il Consiglio federale 

adotterà le basi legali modificate per l'attuazione 

del della legge federale sulle attività informative 

(LAIn). Grazie alla LAIn saranno concretizzate le 

missioni, i diritti, gli obblighi e i sistemi d'informa-

zione del Servizio delle attività informative civile 

per la Svizzera. 

Nel 2016 il Consiglio federale deciderà riguardo 

all'apertura dei negoziati con l'UE su un accordo 

quadro per la partecipazione della Svizzera a ope-

razioni di prevenzione dei conflitti, di gestione 

delle crisi e di mantenimento della pace nel qua-

dro della politica di sicurezza e di difesa comune 

(PSDC) dell'UE. Un tale accordo servirebbe a defi-

nire le modalità per tutte le partecipazioni future 

della Svizzera alle missioni civili e alle operazioni 

militari dell'UE. Consentirebbe inoltre di semplifi-

care e accelerare a livello amministrativo la parte-

cipazione della Svizzera alle missioni PSDC. La de-

cisione di partecipare o no a una missione PSDC 

resterebbe di competenza esclusiva della Sviz-

zera, che si fonderà di volta in volta sulle condi-

zioni definite dalla legge. 

Entro la fine del 2016 il Consiglio federale confe-

rirà il mandato per negoziare con l'UE la parteci-

pazione della Svizzera alla cooperazione nel qua-

dro del Trattato di Prüm. Gli elementi principali 

del Trattato sono lo scambio agevolato di profili 

di DNA e di dati relativi alle impronte digitali, non-

ché l'accesso automatico alle banche dati nazio-

nali sui veicoli e sui detentori di veicoli. Nel 2016 

il Consiglio federale concluderà anche i negoziati 

con l'UE concernenti l'accesso delle autorità di 

perseguimento penale a Eurodac. Questi accordi 

sono interdipendenti e offrono alle autorità sviz-

zere di perseguimento penale possibilità supple-

mentari per migliorare la lotta alla criminalità 

transfrontaliera. 
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Obiettivo 16: La Svizzera si impegna attivamente a favore della stabilità interna-

zionale 

 Adozione della «Strategia di politica estera 2016–2019» (impegno globale per la pace e la 

sicurezza) 

 Rapporto sulla politica di controllo degli armamenti e di disarmo della Svizzera 2016 

 

Nel 2016 il Consiglio federale adotterà la sua Stra-

tegia di politica estera per gli anni dal 2016 al 

2019, nella quale è tra l'altro stabilito l'impegno 

globale della Svizzera per la pace e la sicurezza. 

Sul piano bilaterale il Consiglio federale conti-

nuerà a porre l'accento sulla collaborazione inter-

nazionale e i servizi diplomatici nel settore della 

promozione della pace, dell'accompagnamento 

di negoziati e della mediazione. Sul piano multi-

laterale il Consiglio federale si impegnerà per uno 

sviluppo sostenibile a livello internazionale, per il 

rispetto dei diritti dell'uomo, l'abolizione della 

pena di morte, il rafforzamento del diritto inter-

nazionale umanitario e per la protezione del di-

ritto internazionale. La Svizzera si candida per un 

nuovo seggio nel Consiglio dei diritti dell'uomo 

nel 2016–2018. Il Consiglio federale partecipa alla 

definizione della politica europea di sicurezza, in 

particolare nell'ambito dell'OSCE e in stretta col-

laborazione con gli Stati limitrofi di lingua tede-

sca. Un accento particolare sarà posto sulla lotta 

a tutti i tipi di criminalità, inclusi il terrorismo e la 

tratta di esseri umani, e la gestione dei cyber- 

rischi. Rientra in questo impegno globale anche la 

candidatura della Svizzera per un seggio non per-

manente nel Consiglio di sicurezza dell'ONU per 

il periodo 2023–2024. 

Nel secondo semestre del 2016 il Consiglio fede-

rale adotterà il rapporto sulla politica di controllo 

degli armamenti e di disarmo della Svizzera. In 

tale rapporto stabilisce come intende adoperarsi 

ulteriormente per lo sviluppo e il consolidamento 

dei regimi multilaterali nei settori del controllo 

degli armamenti, del disarmo e della non prolife-

razione, tenendo conto degli sviluppi rilevanti in-

tervenuti sia nel settore delle armi di distruzione 

di massa sia in quello delle armi convenzionali. In 

occasione delle diverse conferenze di esame dei 

pertinenti accordi il Consiglio federale stabilirà di 

volta in volta le priorità della Svizzera. In generale 

l'accento è posto sul rafforzamento istituzionale 

degli accordi, la promozione della loro attuazione 

globale e il recepimento dei pertinenti sviluppi. 

Queste priorità valgono anche per gli incontri tra 

Stati relativi a questi settori. 
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Principali oggetti parlamentari annunciati per il 2016 

1  La Svizzera assicura durevolmente la sua prosperità 

Obiettivo 1 La Confederazione provvede all'equilibrio delle 

sue finanze e garantisce prestazioni statali effi-

caci 

1° semestre 

2016 

2° semestre 

2016 

 Messaggio concernente il programma di stabilizzazione 

2017–2019 

X  

 Messaggio concernente il nuovo ordinamento finanziario 

2021 

 X 

 Messaggio sul programma di legislatura 2015–2019 X  

 Rapporto sul programma statistico pluriennale  

2015–2019 

X  

 Rapporto «Pubblicazione delle leggi. Carattere giuridica-

mente vincolante della versione consolidata» (in adempi-

mento del Po. Schneider-Schüttel 14.3319) 

 X 

 Rapporto «Urge uniformare le allerte maltempo dei di-

versi offerenti» (in adempimento del Po. Vogler 14.3694) 

 X 

    

Obiettivo 2 La Svizzera crea le migliori condizioni quadro 

economiche a livello nazionale sostenendo così la 

propria competitività 

1° semestre 

2016 

2° semestre 

2016 

 Messaggio concernente la modifica del Codice delle ob-

bligazioni (Diritto della società anonima) 

 X 

 Messaggio concernente i mezzi finanziari per l'agricoltura 

negli anni 2018‒2021 

X  

 Messaggi concernenti l'attivazione bilaterale dello stan-

dard relativo allo scambio automatico di informazioni 

con gli Stati partner 

 X 

 Messaggio concernente la revisione della legge sul con-

tratto d'assicurazione 

 X 

 Messaggio concernente la legge federale sul trattamento 

fiscale delle sanzioni finanziarie 

 X 

 Messaggio concernente la legge federale sull'imposi-

zione di fondi agricoli e silvicoli 

X  

 Rapporto con una panoramica sull'evoluzione a medio 

termine della politica agricola (in adempimento del Po. 

Knecht 14.3514 = Rapporto «Politica agricola 2018–2021. 

Piano d'azione per snellire l'eccessiva burocrazia e per ri-

durre il personale nell'amministrazione») 

 X 
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 Rapporto «Aggiornamento degli obiettivi per le basi vitali 

naturali e la produzione efficiente dal profilo delle ri-

sorse» (in adempimento del Po. Bertschy 13.4284) 

 X 

Cfr. panoramica 

generale politica 

agricola 

Rapporto «Politica agricola orientata agli obiettivi anziché 

alle misure. L'agricoltore come parte della soluzione e 

non come problema» (in adempimento del Po. Aebi  

Andreas 14.3618) 

 X 

Cfr. panoramica 

generale politica 

agricola 

Rapporto «Confronto tra le politiche agricole e bilancio 

da trarre» (in adempimento del Po. Bourgeois 14.3023) 

 X 

Cfr. panoramica 

generale politica 

agricola 

Rapporto «Prevenire e compensare i rischi naturali  

nell'agricoltura» (in adempimento del Po. Bourgeois 

14.3815) 

 X 

Cfr. panoramica 

generale politica 

agricola 

Rapporto «Valutazione degli effetti e del raggiungimento 

degli obiettivi della Politica agricola 2014–2017» (in 

adempimento del Po. von Siebenthal 14.3894) 

 X 

Cfr. panoramica 

generale politica 

agricola 

Rapporto «Costi di attuazione e di applicazione della  

Politica agricola 2014–2017» (in adempimento del  

Po. de Buman 14.3991) 

 X 

Cfr. panoramica 

generale politica 

agricola 

Rapporto «Semplificazioni amministrative nel settore 

agricolo» (in adempimento del Po. Keller-Sutter 14.4046) 

 X 

 Rapporto «Qualità di vita e benessere» (in adempimento 

Po. Hêche 14.3578) 

 X 

 Rapporto «Garantire la libertà economica e combattere le 

distorsioni della concorrenza create dalle imprese statali» 

(in adempimento del Po. del Gruppo PLR 12.4172) 

 X 

 Rapporto/i sulla forza del franco (in adempimento dei  

Po. Rechsteiner 15.3367, Graber Konrad 15.3017 e  

Leutenegger Oberholzer 11.4173) 

 X 

 Rapporto «Riscossione semplificata dell'IVA all'importa-

zione di merci. Sistema danese» (in adempimento del  

Po. CET-N 14.3015) 

 X 

    

Obiettivo 3 La Svizzera contribuisce a un solido ordinamento 

economico mondiale e garantisce all'economia 

svizzera l'accesso ai mercati internazionali 

1° semestre 

2016 

2° semestre 

2016 

 Messaggio concernente la revisione della legge sull'aiuto 

monetario 

 X 

 Rapporto sulla politica economica esterna 2015 X  

    

Obiettivo 4 La Svizzera rinnova e sviluppa le proprie relazioni 

politiche ed economiche con l'UE 

1° semestre 

2016 

2° semestre 

2016 

 Messaggio concernente un accordo istituzionale con l'UE  X 
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Obiettivo 5 La Svizzera mantiene una posizione di spicco nei 

settori dell'educazione, della ricerca e dell'inno-

vazione; il potenziale della manodopera indigena 

è sfruttato meglio 

1° semestre 

2016 

2° semestre 

2016 

 Messaggio concernente la promozione dell'educazione, 

della ricerca e dell'innovazione negli anni 2017–2020 

(Messaggio ERI 2017–2020) 

X  

 Messaggio concernente l'ulteriore modo di procedere in 

merito alla partecipazione della Svizzera ai programmi 

quadro dell'UE nei settori della ricerca e dell'innovazione 

e in merito all'interconnessione internazionale della ri-

cerca e dell'innovazione svizzere fino al 2020 

 X 

 Messaggio concernente l'ulteriore modo di procedere in 

merito alla partecipazione della Svizzera ai programmi 

dell'UE nei settori dell'educazione, della formazione pro-

fessionale e della gioventù e in merito all'interconnes-

sione internazionale dell'educazione svizzera fino al 2020 

X  

 Messaggio concernente la partecipazione della Svizzera 

alle nuove organizzazioni di ricerca nel settore dell'astro-

fisica complementari e di punta a livello mondiale, Che-

renkov Telescope Array (CTA) 

 X 

Nel quadro del 

messaggio ERI 

Rapporto «Una road map per il raddoppiamento della 

rete Swissnex» (in adempimento del Po. Derder 12.3431) 

X  

Nel quadro del 

messaggio ERI 

Rapporto «Valutazione della situazione in materia di 

equivalenza dei titoli della formazione professionale su-

periore» (in adempimento del Po. CSEC-S 14.4000) 

X  

 Rapporto «Migliorare lo sviluppo delle giovani imprese» 

(in adempimento del Po. Derder 13.4237) 

X  

 Rapporto «Basi decisionali affidabili per le terapie medi-

che» (in adempimento del Po. CSSS-N 14.4007) 

 X 

 Rapporto «Bilancio dell'educazione civica nelle scuole di 

livello secondario II» (in adempimento del Po. Aubert 

13.3751) 

X  

    

Obiettivo 6 La Svizzera si impegna affinché le infrastrutture 

di trasporto e di comunicazione rispondano ai bi-

sogni, siano affidabili e dispongano di un finan-

ziamento solido 

1° semestre 

2016 

2° semestre 

2016 

 Messaggio concernente la revisione parziale della legge 

sulla navigazione aerea 

X  

 Messaggio sul credito d'impegno per il finanziamento del 

traffico regionale viaggiatori negli anni 2018–2020 

X  

 Messaggio concernente il finanziamento dell'esercizio e 

del mantenimento della qualità dell'infrastruttura ferro-

viaria svizzera (FFS e ferrovie private) negli anni  

2017–2020 

X  
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 Messaggio concernente l'organizzazione dell'infrastrut-

tura ferroviaria (OIF) 

 X 

 Messaggio concernente la modifica della legge federale 

sulla navigazione interna 

X  

 Rapporto «Riscossione elettronica della tassa per l'utiliz-

zazione delle strade nazionali (contrassegno elettronico)» 

(in adempimento del Po. CTT-N 14.4002) 

 X 

    

Obiettivo 7 La Svizzera fa un uso parsimonioso del suolo e 

delle risorse naturali e garantisce un approvvi-

gionamento energetico a lungo termine 

1° semestre 

2016 

2° semestre 

2016 

 Messaggio concernente la Strategia Reti elettriche X  

 Messaggio concernente l'accordo sull'energia elettrica 

con l'UE 

 X 

 Messaggio concernente l'approvazione dell'accordo bila-

terale con l'UE sul collegamento dei sistemi per lo scam-

bio di quote di emissione 

 X 

 Strategia per lo sviluppo sostenibile 2016–20192  X  

    

2  La Svizzera promuove la coesione nazionale e contribuisce a raffor-

zare la collaborazione internazionale 

Obiettivo 8 La Svizzera rafforza la coesione delle regioni e 

promuove la comprensione tra le differenti cul-

ture e i gruppi linguistici 

1° semestre 

2016 

2° semestre 

2016 

 Messaggio concernente la partecipazione della Svizzera 

al programma quadro dell'UE «Europa Creativa» 

 X 

 Rapporto sulla definizione di servizio pubblico nel settore 

dei media (in adempimento del Po. CTT-S 14.3298) 

X  

 Rapporto di valutazione sull'efficacia della legge sulle po-

ste 

 X 

 Rapporto del Consiglio federale sulla promozione della 

cultura jenisch, sinti e rom in Svizzera (in adempimento 

del Po. Gysi 15.3233) 

X  

 Rapporto del Consiglio federale sul programma per l'in-

troduzione di scambi linguistici sistematici (in adempi-

mento del Po. CSEC-N 14.3670) 

 X 

  

                                                      
2 Nell'ambito del messaggio sul programma di legislatura 2015–2019. 
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Obiettivo 9 La Svizzera promuove la coesione sociale e il ri-

spetto della parità dei sessi 

1° semestre 

2016 

2° semestre 

2016 

 Messaggio concernente la revisione parziale della legge 

federale del 4 ottobre 2002 sugli aiuti finanziari per la cu-

stodia di bambini complementare alla famiglia 

X  

Nel quadro del 

Piano d'azione per 

la promozione 

dello sport da 

parte della Confe-

derazione 

Rapporto «Sicurezza del finanziamento nella carriera di 

atleti di punta» (in adempimento del Po. CSEC-N 

14.3381) 

X  

 Rapporto «Custodia di bambini complementare alla fami-

glia. Snellire la burocrazia ed eliminare le prescrizioni inu-

tili» (in adempimento del Po. Quadranti 13.3980) 

X  

 Rapporto concernente una politica nazionale per le pari 

opportunità delle persone con disabilità (in adempi-

mento del Po. Lohr 13.4245) 

 X 

 Rapporto «Diritti politici accordati da diversi Stati europei 

ai loro cittadini residenti all'estero» (in adempimento del 

Po. CIP-N 14.3384) 

 X 

    

Obiettivo 10 La Svizzera rafforza il proprio impegno a favore 

della collaborazione internazionale e sviluppa il 

suo ruolo di Paese ospitante di organizzazioni in-

ternazionali 

1° semestre 

2016 

2° semestre 

2016 

 Messaggio concernente la cooperazione internazionale 

2017–2020 

X  

 Messaggi concernenti la concessione di prestiti per finan-

ziare i lavori di risanamento e costruzione degli edifici 

dell'Organizzazione delle Nazioni Unite a Ginevra (ONUG, 

progetto SHP), dell'Organizzazione internazionale del la-

voro (OIL) e dell'Organizzazione mondiale della sanità 

(OMS) 

X  

    

3  La Svizzera si adopera per la sicurezza e agisce come partner  

affidabile nel contesto mondiale 

Obiettivo 11 La Svizzera riforma le proprie opere sociali e ne 

assicura il finanziamento a lungo termine 

1° semestre 

2016 

2° semestre 

2016 

 Messaggio concernente la revisione parziale della legge 

federale del 6 ottobre 2006 sulle prestazioni complemen-

tari all'assicurazione per la vecchiaia, i superstiti e l'invali-

dità (Riforma delle PC) 

 X 

 Messaggio concernente la revisione parziale della legge 

federale del 19 giugno 1959 sull'assicurazione per l'invali-

dità (Ulteriore sviluppo dell'AI) 

 X 
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 Messaggio concernente la legge federale sull'istituto am-

ministratore dei fondi di compensazione AVS, AI e IPG 

X  

 Rapporto «Un figlio, un solo assegno» (in adempimento 

del Po. Maury Pasquier 14.3797) 

 X 

    

Obiettivo 12 La Svizzera si adopera a favore di un approvvi-

gionamento sanitario di qualità e finanziaria-

mente sopportabile e di un contesto di promo-

zione della salute 

1° semestre 

2016 

2° semestre 

2016 

 Messaggio concernente l'approvazione e la trasposizione 

della Convenzione Medicrime 

 X 

 Rapporto sui provvedimenti previsti nel settore della sa-

lute mentale in Svizzera (in adempimento del Po. CSSS–S 

13.3370) 

 X 

    

Obiettivo 13 La Svizzera regola la migrazione e ne utilizza il 

potenziale economico e sociale 

1° semestre 

2016 

2° semestre 

2016 

 Messaggio concernente l'attuazione dell'articolo 121a 

Cost. e miglioramenti nell'attuazione dell'Accordo sulla li-

bera circolazione delle persone con l'UE 

X  

 Messaggio aggiuntivo concernente la modifica della 

legge federale sugli stranieri (Integrazione) per attuare 

l'articolo 121a Cost. e cinque iniziative parlamentari 

X  

 Messaggio concernente l'approvazione dello scambio di 

note tra la Svizzera e l'UE relativo al recepimento del re-

golamento (UE) n. 515/2014 che istituisce un fondo per la 

sicurezza interna (ISF) 

X  

 «Sintesi sulla strategia demografica» (in adempimento 

del Po. Schneider-Schneiter 13.3697) 

 X 

 Rapporto sul chiarimento delle cause delle differenze tra i 

Cantoni nell'esecuzione dell'Accordo sulla libera circola-

zione delle persone (in adempimento del Po. CdG-N 

14.4005) 

 X 

    

Obiettivo 14 La Svizzera previene la violenza, la criminalità e il 

terrorismo e li combatte efficacemente 

1° semestre 

2016 

2° semestre 

2016 

 Messaggio concernente la revisione del Codice penale e 

del Codice penale militare (Attuazione dell'iniziativa po-

polare «Affinché i pedofili non lavorino più con fanciulli», 

art. 123c Cost.) 

X  

 Messaggio concernente l'approvazione della Conven-

zione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta 

contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 

domestica 

 X 
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 Messaggio concernente la legge federale sull'armonizza-

zione delle pene nel Codice penale, nel Codice penale 

militare e nel diritto penale accessorio 

X  

 Rapporto sui precursori di esplosivi ottenibili sul mercato  X 

    

Obiettivo 15 La Svizzera è al corrente delle minacce interne ed 

esterne alla propria sicurezza e dispone degli 

strumenti necessari per fronteggiarle in modo  

efficace 

1° semestre 

2016 

2° semestre 

2016 

 Messaggio concernente l'esercito 2016 X  

 Messaggio concernente il mantenimento del valore della 

rete radio di sicurezza Polycom 2030 

X  

 Rapporto sulla politica di sicurezza X  

 Rapporto del Gruppo di studio sul sistema dell'obbligo di 

prestare servizio 

X  

 Rapporto «Utilizzare per scopi pubblici gli immobili del 

DDPS non più necessari» (in adempimento dei Po. CdF-N 

13.4015 e CPS-S 11.3753) 

 X 

    

Obiettivo 16 La Svizzera si impegna attivamente a favore della 

stabilità internazionale 

1° semestre 

2016 

2° semestre 

2016 

 Rapporto sulla politica di controllo degli armamenti e di 

disarmo della Svizzera 2016 

 X 
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Principali verifiche dell'efficacia 2016

Le verifiche dell'efficacia riportate qui di seguito sono effettuate in applicazione dell'articolo 170 della 

Costituzione federale. Dal 2007 comprendono anche analisi approfondite dell'impatto della regolamen-

tazione. 

1  La Svizzera assicura durevolmente la sua prosperità 

Obiettivo 1 La Confederazione provvede all'equilibrio delle sue finanze e garantisce prestazioni sta-

tali efficaci 

 Nessuna verifica  

   

Obiettivo 2 La Svizzera crea le migliori condizioni quadro economiche a livello nazionale soste-

nendo così la propria competitività 

 Titolo: Analisi d'impatto della regolamentazione concer-

nente la revisione della legge sulla protezione dei 

dati 

 Mandante: Segreteria di Stato dell'economia (SECO) / Ufficio fede-

rale di giustizia (UFG) 

 Mandato legale di valutazione: Legge sul Parlamento (art. 141), 

Decreto del Consiglio federale del 18 gennaio 2006 

(Semplificare la vita delle imprese) 

 Nesso con le priorità politiche del Con-

siglio federale: 

Obiettivi del Consiglio federale 2016, obiettivo 2 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo 

atto normativo 

 Destinatario: Consiglio federale, Parlamento 

 Tipo di valutazione: Valutazione ex ante 

 Lingua: Tedesco, riassunto in tedesco / francese 

   

Obiettivo 3 La Svizzera contribuisce a un solido ordinamento economico mondiale e garantisce 

all'economia svizzera l'accesso ai mercati internazionali 

 Nessuna verifica  

  



60 

Obiettivo 4 La Svizzera rinnova e sviluppa le proprie relazioni politiche ed economiche con l'UE 

 Titolo: Valutazione del contributo svizzero all'Unione euro-

pea allargata 

 Mandante: Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale del 24 marzo 2006 sulla cooperazione 

con gli Stati dell'Europa dell'Est (art. 18) 

 Nesso con le priorità politiche del Con-

siglio federale: 

Obiettivi del Consiglio federale 2016, obiettivo 4 

 Obiettivo: Resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia 

 Lingua: Inglese 

   

Obiettivo 5 La Svizzera mantiene una posizione di spicco nei settori dell'educazione, della ricerca e 

dell'innovazione; il potenziale della manodopera indigena è sfruttato meglio 

 Titolo: Valutazione delle misure collaterali contro il franco 

forte (misure straordinarie) 

 Mandante: Commissione per la tecnologia e l'innovazione (CTI) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale sulla promozione della ricerca e dell'in-

novazione (art. 24 cpv. 7) 

 Nesso con le priorità politiche del Con-

siglio federale: 

Obiettivi del Consiglio federale 2016, obiettivo 5 

 Obiettivo: Resoconto 

 Destinatario: Parlamento 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco o francese 

   

 Titolo: Analisi dell'efficacia della promozione R&S per i 

partner della ricerca e dell'economia 

 Mandante: Commissione per la tecnologia e l'innovazione (CTI) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale sulla promozione della ricerca e dell'in-

novazione (art. 24 cpv. 7) 

 Nesso con le priorità politiche del Con-

siglio federale: 

Obiettivi del Consiglio federale 2016, obiettivo 5 

 Obiettivo: Resoconto 

 Destinatario: Parlamento 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco o francese 
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 Titolo: Analisi dell'efficacia della promozione delle start–up 

CTI 

 Mandante: Commissione per la tecnologia e l'innovazione (CTI) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale sulla promozione della ricerca e dell'in-

novazione (art. 24 cpv. 7) 

 Nesso con le priorità politiche del Con-

siglio federale: 

Obiettivi del Consiglio federale 2016, obiettivo 5 

 Obiettivo: Resoconto 

 Destinatario: Parlamento 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco o francese 

   

Obiettivo 6 La Svizzera si impegna affinché le infrastrutture di trasporto e di comunicazione rispon-

dano ai bisogni, siano affidabili e dispongano di un finanziamento solido 

 Nessuna verifica  

   

Obiettivo 7 La Svizzera fa un uso parsimonioso del suolo e delle risorse naturali e garantisce un ap-

provvigionamento energetico a lungo termine 

 Titolo: Valutazione degli accordi sugli obiettivi nel settore 

dell'efficienza energetica nelle imprese 

 Mandante: Ufficio federale dell'energia (UFE) 

 Mandato legale di valutazione: Legge sull'energia (art. 20) 

 Nesso con le priorità politiche del Con-

siglio federale: 

Obiettivi del Consiglio federale 2016, obiettivo 7 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo 

atto normativo, resoconto, ottimizzazione dell'esecu-

zione 

 Destinatario: Parlamento, Consiglio federale, Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione, analisi dell'efficacia, analisi 

dell'economicità, valutazione ex ante  

 Lingua: Tedesco, riassunto in francese e italiano 
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2  La Svizzera promuove la coesione nazionale e contribuisce a raffor-

zare la collaborazione internazionale 

Obiettivo 8 La Svizzera rafforza la coesione delle regioni e promuove la comprensione tra le diffe-

renti culture e i gruppi linguistici 

 Titolo: Rapporto sul programma per l'introduzione di 

scambi linguistici sistematici nella scuola dell'ob-

bligo e al livello secondario II (in adempimento del 

Po. CSEC–N 14.3670) 

 Mandante: Ufficio federale della cultura (UFC) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale sulle lingue nazionali e la comprensione 

tra le comunità linguistiche (art. 25 cpv. 2)  

 Nesso con le priorità politiche del Con-

siglio federale: 

Obiettivi del Consiglio federale 2016, obiettivo 8 

 Obiettivo: Ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Parlamento 

 Tipo di valutazione: Valutazione ex ante  

 Lingua: Tedesco e francese 

   

 Titolo: Rapporto sulla promozione della cultura jenisch, 

sinti e rom in Svizzera. Rapporto del gruppo di la-

voro (in adempimento del Po. Gysi 15.3233) 

 Mandante: Ufficio federale della cultura (UFC) 

 Mandato legale di valutazione: Legge sulla promozione della cultura (art. 30 cpv. 2) 

 Nesso con le priorità politiche del Con-

siglio federale: 

Obiettivi del Consiglio federale 2016, obiettivo 8 

 Obiettivo: Ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Parlamento 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione 

 Lingua: Tedesco e francese 
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 Titolo: Valutazione della legge sulle poste 

 Mandante: Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM) 

 Mandato legale di valutazione: Legge sulle poste (art. 3) 

 Nesso con le priorità politiche del Con-

siglio federale: 

Obiettivi del Consiglio federale 2016, obiettivo 8 

 Obiettivo: Ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Parlamento 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco 

   

Obiettivo 9 La Svizzera promuove la coesione sociale e il rispetto della parità dei sessi 

 Nessuna verifica  

   

Obiettivo 10 La Svizzera rafforza il proprio impegno a favore della collaborazione internazionale e 

sviluppa il suo ruolo di Paese ospitante di organizzazioni internazionali 

 Nessuna verifica  

   

3  La Svizzera si adopera per la sicurezza e agisce come partner affida-

bile nel contesto mondiale 

Obiettivo 11 La Svizzera riforma le proprie opere sociali e ne assicura il finanziamento a lungo  

termine 

 Nessuna verifica  

   

Obiettivo 12 La Svizzera si adopera a favore di un approvvigionamento sanitario di qualità e finan-

ziariamente sopportabile e di un contesto di promozione della salute 

 Titolo: Valutazione esterna «Strategia nazionale per l'elimi-

nazione del morbillo 2011–2015» 

 Mandante: Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) 

 Mandato legale di valutazione: Ordinanza del 28 giugno 2000 sull'organizzazione del 

Dipartimento federale dell'interno  

(OOrg–DFI, art. 9 cpv. 3 lett. e) 

 Nesso con le priorità politiche del Con-

siglio federale: 

Obiettivi del Consiglio federale, obiettivo 12 

 Obiettivo: Resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione 

 Lingua: Lingua principale francese con alcuni capitoli in tede-

sco, compendio in tedesco e francese 
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Obiettivo 13 La Svizzera regola la migrazione e ne utilizza il potenziale economico e sociale 

 Nessuna verifica  

   

Obiettivo 14 La Svizzera previene la violenza, la criminalità e il terrorismo e li combatte efficace-

mente 

 Nessuna verifica  

   

Obiettivo 15 La Svizzera è al corrente delle minacce interne ed esterne alla propria sicurezza e di-

spone degli strumenti necessari per fronteggiarle in modo efficace 

 Nessuna verifica  

   

Obiettivo 16 La Svizzera si impegna attivamente a favore della stabilità internazionale 

 Titolo: Rendiconto della DSC sul messaggio concernente la 

cooperazione internazionale 2013–2016 

 Mandante: Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale del 19 marzo 1976 sulla cooperazione 

allo sviluppo e l'aiuto umanitario internazionali (art. 9) 

 Nesso con le priorità politiche del Con-

siglio federale: 

Obiettivi del Consiglio federale, obiettivo 16 

 Obiettivo: Resoconto 

 Destinatario: Consiglio federale 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione 

 Lingua: Tedesco 
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